vita passata non le ri- 
to legato ad una es. 
franca alla presente, 
di corpo, le sembrava 
tà di soffrire, 
risvegliava in lej 
utto era spezzato nel 


he nn immenso alveare 
i di creature umane, 
vano v; 
noia e distrarla, 
della giornata 
nza da letto, guar. 
aSSAVANO, 
stesse li a spiare l'a 
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Î suo spirito arsato le 
che l'a 
nardarle, e im 
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in pianto. 
Î sono ans 
voi igno- 
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EZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


I due matrimoni 


e 


Parafrasando una nostra frase, la Tribuna 
preludia dicendo che, posto tra i cannoni 
suoi e le sol garde della Perseveranza, “ il 
È retto Bonasi è ridotto a non avere al- 

tri difensori all'infuori di coloro che so- 

stengono doversi in Italia subordinare le 
leggi che regolano la costituzione della 
famiglia alle convenienze della politica 

vaticana. , 

Meno male che l’egregia consorella non 
ci accusa ancora di sovrapporre l’altare al 
trono, ma poco manca. Noi però ci conso- 
liamo, pensando che fra coloro, che vorreb- 
bero subordinare le leggi sulla costituzione 
della famiglia alle esigenze vaticane, vi so- 
no, per ora, all'infuori di quel ciericalone 
dell'on. Bonasi, dieci ministri, dal gen. Pel- 
loux al gen. Mirri, essendo notorio che il 
progetto del Guardasigilli fu approvato e 
confermoto a voti unanimi dal Consiglio dei 
mivistri. 

Ma lasciamo il preludio e veniamo alla 
sinfonia. Dice la Tribuna: 

< Non risponderemo nei al Popolo Romano. Rac- 
coglieremo Ja risposta in un campo dove i princi 
conservatori sono in grandissimo onore, e glio la p 
remo sotto gli occhi. Il campo è Palazzo Madama; i 
campioni, che il Popolo Romano certamente venera 
come noi, sono i membri dell'ufficio centrale del Se- 
nato e si chiamano Inghilleri, Finali, Cerruti, Miceli 
© Teti » 

Noi.non contestiamo che i membri del- 
l'Ufficio centrale (se non tutti certo in mag- 
gioravza), siano veneralili, ma non per que- 
sto sono infallibili, sicchè sarà lecito pro- 
fessare un'opinione diversa dalla loro, come 
è precisamente il caso attuale. 

Difatti nei brani della relazione Inghil- 
leri, che devono essere i più salienti, poichè 
sono citati dalla Yriduna, non troviamo al- 
cun argomento che persuada a preferire il 
progetto della precedenza a quello del Mini- 
Ster.: anzi troviamo l'opposto. 

A che vale infatti iPiire che Onorato Vi 
gliani presentò un progetto coll’obbligo di 
contrarre il matrimonio civile prima del re- 
ligioso e che Bettino Ricasoli lo contortò 
colla sua autorevole opinione ? 

Il fatto che quel progetto, nonostante 
fosse autore Vigliani e padrino il Ricasoli, 
colò a fondo, senza l’ onore della discu: 
sione, congiunto all’ altro fatto che P. S. 
Mancini, giurista e legislatore di fama non 
inferiore al Vigliani, venuto dopo, concretò, 
facendo tesoro dei precedenti, un progetto 
con sistema diverso, ossia col sistema adot- 
tato ora dal Bonasi, non è forse la più 
splendida conferma di quello che andiamo 
ripetendo nei nostri articoli e cioè che qua- 
lunque progetto a base di precedenza non 
ha alcuna probabilità di riuscire ? 

Ha un bel dire la relazione dell'Ufficio 
ceutrale che non si vieta alcun atto di per- 
tinenza dell’autorità ecclesiastica (non ci 
mancherebbe altro che l'Ufficio centrale vie» 
tasse il settimo sacramento) e non si reca 
pregiudizio ad aleun principio 0 sentimen- 
to religioso; ma è indiscutibile che quando 
Yoi colpite di pena il ministro del calto che 
celebri il sacramento del matrimonio prima 
dell'atto civile, voi subordinate la celebra: 
zione di un sacramento ad un atto civile e 
limitate indubbiamente quel diritto che, a 
ragione od a torto, la Chiesa reclama, il di- 
ritto cioè di amministrare liberamente i sa- 
cramenti. 

Non è il caso di allargare la discussio- 
ne, ma è indubitato che l'imposizione della 
precedenza non è certamente consona al 

rincipio, preso alla lettera, della libera 

hiesa in libero Stato. 

Perchè non s'impone, sotto la commina- 
toria di pene, l'obbligo al sacerdote di e- 
sigere copia della denunzia allo Stato Ci- 
vile di un neonato, prima di amministrargli 
il battesimo ? 

L'on. Inghilleri ricorda che il Senato, nel- 
la risposta al recente discorso della Coro- 
na, pur deplorando il dissidio tra la Chie- 
sa e lo Stato, fece voti che lo Stato, senza 
invadere il libero campo religioso, manter- 
rà sempre fermo il suo diritto, al quale si 
attengono urgenti provvedimenti intesi al- 
l'ordine civile delle famiglie. 

Benissimo: ma forsechè il progetto Bo- 
nasi non è in perfetta armonia col voto fat- 
to da) Senato? E’ più in armonia del pro- 
getto dell'Ufficio Centrale, imperocchè sen- 
za invadere il Zibero campo religioso, il pro- 
getto del Guardasigilli obbliga il ministro 
del culto, dopo avere liberamente ammini- 
strato il sacramento del matrimonio, a dar- 
ne partecipazione all'autorità civile per im- 
pedire che sia eluso dai cittadini il diritto 
dello Stato. 

Concludiamo. 

Quando si è ben polemizzato, la questione 
ritorna sempre al punto nel quale l’abbia- 
mo posta dal primo momento, e cicè che si 
tratta di vedere quale dei due progetti ab- 
bia maggiori probabilità di riuscita, poichè 
l'uno e l’altro mirano allo stesso fine, che è 
«quello di togliere o limitare a/ minimo le 
tristi conseguenze delle sole unioni religiose, 

Ora, quando l’esperienza insegna che i 
progetti col sistema della precedenza sono 
uaufragati tutti e non riuscirono neppure 
ad entrare in norto quelli più miti, ci sem- 
bra che la logica più elementare dovrebbe 
consigliare a preferire quella delle soluzio- 
ni, che, incontrando minori resistenze e gi- 
rando le difficoltà, ha le maggiori probabi- 
lità di snecesso. 

Del resto, ormai i due progetti stanno di- 
nanzi al Senato; spetta quindi ai senatori 
di decidere quale dei due sia preferibile per 
meglio raggiungere lo scopo. 


Politica e: Diplomazia 


(3) Parigi, 14 — Il Figaro dice che l’Impe- 
ratore Guglielmo ha deciso di sopprimere il po- 
sto di Addetto militare all' Ambasciata tedesca 

Pietroburgo. — Si annunzia il fidanzamen- 
to del principe Giorgio Alessandrovitch Jarjen- 
skaio, figlio dello Czar Alessandro IL e della sua 
moglie morganatica p:inci essa Jurjenskaia, col- 
la contessa Alessandra de Zarnekan, nata dal 
matrimonio morganatico del duca Costantino di 
Oldenburg colla princ. Agrippina di Zarnekan. 


Pietroburgo, 11 — Nel mese venturo è at- 
teso qui in permesso il signor Wiassow, capo 
della Missione diplomatica russa in Abissinia, 

Con lui arriveranno pure coloro, fra i medici 
addetti a questa Missione, che hanno compiutoin 
Abissinia tre anni di servizio. 

Il segretario della Missione, signor Frolow eser= 
citerà a titelo interinale le funzioni del signor 
Vlassow durante la sua assenza. 


Austria. 

(S) Vienna, 14. — La Commissione del bilan- 
cio della Delegazione austriaca ha approvato il 
bilancio straordinario della guerra e quello del- 
la Bosnia ed Erzegovina, 

(S) Vienna, 14 — La Commissione del bi- 
lancio discusse l'esercizio provvisorio del bilan- 
cio, coll’intervento del presidente del Consigiio, 
conte Clary, il quale dichiarò che il Governo ap- 
prezza le qualità intellettuali e le iniziative e- 
conomiche delia nazionalità ezeca. 

soggiunse che l'abolizione delle Ordinanze snl- 
le lingue fa una necessità politica che facilitò il 
ravvicinamento fra i rappresentanti czechi e quel- 
li tedeschi. È 

Rilevò quali gravi’conseguenze per l’intera 
vita politica della Monarchia sorgerebbero se i 
partiti non facilitassero l'approvazione dei vari 
progetti costituenti vere necessità di Stato. Non 
chiede che quest'approvazione abbia il carattere 
di voto di fiducia verso il Ministero; lo chiede 
nell’interesse dello Stato. 

Spagna. 

(8) Madrid, 13. — Camera dei deputati — Si 
respinge, con 101 voti tontro 100, una mozione 
la qual» chiede la soppressione del sottosegreta- 
riato di Stato per il ministero della marina. 

Questa debole maggioranza fa supporre che 
possa esservi una crisì ministeriale. 

(8) Madrid, 14 — Parecchi ministi 
vistati, snentirono la voce della possi 
‘una crisi ministeriale in seguito al voto di ieri 
della Camera dei deputati. 


GERMANIA. 
(Servizio part. del Pop, Rom.) 

(8) Berlino, 14, ore 18,30. — Reichetag. — 
Si discute il bilancio dell'Impero, 

Kardorg parlando del progetto del Canale, di- 
ce che si vuole un canale senza avere acqua. 

Il ministro Thielen dice chei migliori idranlici 
tedeschi di fama mondiale affermano potersi ma- 
tematicamente provare che l’acqua è sufficiente. 
Soggiunge che gli avversari avranno presto oc- 
casione di ricredersi approvando il progetto. 

Richter, pronunzia un lungo discorso, attac- 
cando la politica del Governo, i cni atti pren- 
dono spesso sola ispirazione dai brindisi dell’Im- 
preatore, Ciò che, secondo l’ oratore, è indispen= 
sabile alla Germania non è una grande flotta, ma 
un Governo stabile, 

I continui cambiamenti nell’ indirizzo del Go- 
verno debbono cessare. L'oratore si afferma con- 
trario alla politica coloniale e alle idee svolte 
nel discorso del segretario di Stato per gli af- 
fari esteri, De Biilow. 

‘giunge che questo Governo girorego non 
‘alcuna fiducia al suo partito ne nella po- 
litica estera nè in quella interna. 

(La pavola girovago suscita viva ilarità). 

Dice che la Germania non diventerà nuova- 
mente un’incudine, ma non ha nemmeno la mis- 
sione di essere îl martello. (Applausi a sinistra). 
De Lerchenteld, rappresentante della Baviera al 
Bundesrath, dichiara che i Principi e i Governi 
confederati ritengono necessario l'anmento della 
flotta. 

Smentisce poi che i Confederati siano stati în- 
formati tardi del progetto di aumento della fotta. 

L'ammiraglio Tirpitz smentisce che îl progetto 
auddetto venisse pubblicato nella .Norddeutsehe 
Allgemeine Zeitung coll'annuenza del Cancelliere 
principe di Hohenlohe, 


‘i 
I lavori catastali al 30 giugno 


In obbedienza alla legge del 1886 i lavori per 
la formazione del nuovo catasto furono iniziati 
in quaranta delle sessantanove provincie, nelle 
quali è divisa l'Italia — sopra una superficie di 
18.247.900 ettari, in confronte dei 28.630.380, che 
misura il Regno. 

Delle quaranta provincie predette, diciotto ave- 
vano domandato ed ottenuto l’acceleramento dei 
lavori, a termini di legge; otto altre erano prov- 
vedute di mappe di catasti precedenti ancora 
servibili e delle rimanenti quattordici ana sola 
(la provincia di Novara) possedeva qualche map- 
pa parziale. 


La situazione dei lavori era al 30 giugno scor- 
so la seguente: 

Provincie @ catasto accelerato. 18, con una su- 
perficie di 5.824.182 ettari. Ultimati in tredici 
provincie, cioè : Ancona, Bergamo, Brescia, Como, 
Cremona, Mantova. Milano, Modena, Padova, Reg- 
gio E.. Treviso, Verona e Vicenza — prossimi 
ad essere ultimati nelle tre provincie di Massa, 
Napoli e Pavia — più arretrati in due; Cuneo e 
Torino. dr 

Provincie provviste di antiche mappe ancora ser- 
vibili — 8, con una superficie di 8.817.674 etta- 
ri. I lavori sono assai arretrati ancora. Basti il 
dire che sono stati portati in mappa soli 780.247 
ettari di superficie, meno del quinto della snper- 
ficie totale. 

Sono le provincie di Bologna, Firenze, Forlì, 
Parma, Piacenza, Pisa, Roma, Udine. 

Provincie affatto aprovvedute di mappe — 14, con 
una superficie di 8.606.045 ettari. Eccezione fatta 
dei lavori trigonometrici che sono compiuti nelle 

nattro provincie di Alessandria, Bari, Palermo, 
Porto Maurizio e sono abbastanza progrediti in 
quelle di Caserta e Salerno, tutti i successivi la- 
vori di rilevamento ed aggiornamento sono mol- 
to in ritardo: nelle provincie di Cagliari, Cata- 
nia, Foggia, Genova, Lecce, Novara, Potenza @ 
Sassari anche il lavoro trigonometrico è in ar- 
retrato, si è triangolata una superficie di ettari 
2.324.786 dei 5.920.145 che misurano complessi- 
vamente le otto provincie. 

A tutto il 30 giugno 1899 per la formazione 
del catasto si sono spese L. 74.070.600 — cioè: 
spese effettive per le operazioni successive di 
catastazione fino alla formazione delle mappe 
ed al classamento della superficie, L. 54.702:545 
spese generali di amministrazione, ispezione @ 
via discorrendo, L, 19.368,055. 

Vale a dire che le seconde stanno alle prime 
come 36 a 100 — e stanno alla spesa totale in 
ragione del 26 a 100, 

È' nn rapporto un po' forte. 

Per compartimenti si hanno, in ordine alla spe- 
sa, queste risul:anze: 

Operazioni 
15,269,958 
15,259,276 
8,852,666 
Napoli 8,336,726 
Milano 6,9850924 


Totale 1 54,700,545 


Totale 
20,487,232 
18,758,701 
19,499,235 
11214922 
11,210,510 


14,070,600 


Speso generali 
Venezia 
Torino 

Firenze 


E' notevole la differenza $Fa ‘compartimento e 
compartimento delle spese g@inerali (amministra- 
zione, ispezioni. tariffe, ecc, 


- 
In ventidne provincie, delfo dodici anni dalla 
promulgazione dalla leggasi o ancora co- 
minciati i lavori. 

Di queste sono prowredute di mappe di antichi 
catasti le provincie di Arezzo, Ascoli, Belluno, 
Ferrara, Grosseto, Livorno; Lneca, Macerata, Pe- 
ragia, Besaro, Ravenna, Rovigo, Siena, Sondrio, 
Venezia — 15, che misurano 4,983,879 ettari. 

Non hanno mappe di sorta le rimanenti pro- 
Vincie di Aquila, Avellino, Benevonto, Caltanis- 
setta, Campobasso, Catanzaro, Chieti, Cosenza, 
Girgenti, Messina, Reggio Calabria, Siracusa, Te- 
ramo e Trapani — la, che misarano 5,148,600 
ettari. 

sumiamo. La superficie totale del Regno è 

),380 ettari. Avevano mappe più o mneno 

4% provincie, che misurano 14,575,755 et- 

tari. Non avevano traccia di catastazione 27 pro- 

vincie per una superficie di 14,054,645 ettari, di 

poco inferiore a quella delle rimanenti 42 pre- 
vincie dotate di catasti più o meno antichi. 

In queste 27 provincia i lavori di rilievo erano 
compiuti per 2,459,118 ettari e quelli di clas 
mento per 249,093 — cioè: i primi per una se- 
sta parte 0 poco più ed i secondi per una ses- 
santesima parte. 

Il progetto, che sta dinanzi alla Camera, pre- 
vede che entro il 1905 poti essere compinti 
i lavori nelle diciotto provincie a catasto acce- 
Jerato e nel 1915 quelli in tutte la rimanenti 
provincie del Regno, compresi i lavori di ag- 
giornamento nelle provincie provvedute di mappe 
di catasti anteriori. 
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La guerra nel Transvaal 


(8) Londra, 14. — Il ministero della gner- 
ra lia pubblicato il seguente dispaccio da Cape 
Town del 13: 

rale Lord Methuen ha diretto da Mod- 

‘or il 12 corr. il seguente dispaccio: Sic- 

come i boeri occupavano fortemente i loro trin- 

ceramenti, stamane mi sono ritirato în perfetto 

ordine qui, ove sono al sicuro, Ho appreso dai 

prigionieri boeri che parlavaro agli addetti alle 

ambulanze, che le loro perdite furono terribili. 

Alcuni Corpi rimasero completamente distrutti. 
I boeri furono buonissimi verso i miei feriti. 

(S) Londra, 14. — Igiornali pubblicano par 
ticolari sul combattimento di Magersfontein, 

Il Times dice che la brigata degli righlanders 
si avvicinò a 130 metri dai trinceramenti dei 
boeri. Questi aprirono subito un fuoco terribile. 
La brigata degli highlandere tentò di fare una 
carica ‘alla baionetta, la quale non è riuscita. 
Essa dovette quindi ritirarsi ed abbandonare pa- 
recchie centinaia di nomini, 

Lo standard riferisce che all'alba l'artiglier 
inglese cominciò a_bombardare le posizioni dei 
boeri, i quali vi risposero con nn fuoco di mo- 
schetteria, che impedì agli îuglesi di dare l’as- 

Le perdite degli inglesi sono assai rile- 
vanti. Il 42° battaglione ebbe più di 160 uomini 
messi fuori combattimento. 

Il Daily Mail dice che fra i morti vi sono il 
marchese di \Vinchester, comandant= il regg: 
mento delle guardie Gordon, e i! colonnello Gor- 
don digli highlandere, 

Il Central Neca ha da Cape Town che le per- 
dite degli ingiesi ascentono a 450 nomini fra 
mosti, feriti e scomparsi. 

(8) Londra, 14. — Îl Ministero della guerra 
ha ordinato la ‘formazione di altre tre batterie 
da campagna. 

1 trasporti Victorian e Majestic sono partiti, 
ieri per l'Africa del Sud con 2800 uomini e 500 
cavalli. 

Londra, 14 — Il Ministero della guerra an- 
nuazia che la sola brigata degli Highlanders ebbe 
702 tra morti e feriti, nel combattimento sull'al- 
tipiano di Kopje l'11 corr. Vi sono compresi 10 
ufficiali nccisi, 58 feriti e 4 scomparsi, 

(S) Londra, 14. — Il totale delle perdite su- 
bite dalle truppe inglesi nel combatt.mento di 
Magersfontein ascende a 817 uomini fra i quali 
68 ufficiali. 

Servizio speciate del Pop. Rom. 

Berlino, 14, ore 21,37, — Dispacci da Lon- 
dra precisano le perdite di domenica subite dalla 
colonna della divisione Methmen a 833 tra morti 
e feriti, di cui 15 ufficiali morti, 48 feriti, 1 pri 
gioniero. a 

8) Cleveland, 14 — Il Journal annun- 
zia la partenza di 25 irlandesi ed americani, che 
s'imbarcheranno con altri 500 volontari per rag- 
giungere il campo dei boeri. 

(Vedi “ Ultime Notizie v). 
eee siii; 
Pei lavori ferroviari. 


Dal recente discorso deli'on. Lacava sulle mag- 
ori spese per lavori pubblici durante il qua- 
riennio, riassumiamo la parte relativa ai lavori 
ferroviari — lasciando da banda il materiale mo- 
bile, al quale fa già provveduto con la nota Con- 
venzione. 

L’anno scorso, disse il Ministro, io chiesi al 
Tesoro, come sovvenzione alle Casse patrimoniali, 
85 milioni —- che già erano stati riconosciuti dai 
miei fre — più il concorso di un deci- 
mo alle Società e quindi in complesso 38,500,000. 

Il Tesoro accordò soltanto 28 milioni, che in- 
sieme a,800,000 (decimo delle Società) facevano 
L. 30,800,000, Erano quindi 7,700,000 L. in meno 
del necessario per porre le Casse in grado di 
funzionare. 

Questo fabbisogno era stato calcolato dallAm- 
ministrazione sull'aumento del traffico 1897-98. 

Aumentato il traffico (ed è aumentato ancora 
nel 98-99) è natarale che si debbano aumentare non 
solo il materiale mobile ma anche i lavori. E” 
inutile citare gli inconvenienti che derivano, spe- 
cie in autunno, dalla deficienza del materiale 
rotabile ed anche dalle linee e di alcune stazioni. 

Ora, che cosa ha il Governo in mente di fare? 
Dal prospetto allegato alla relazione risulta che 
in base ai prodotti del 98-98 e qualche altro ce- 
spite si può contare su 7 milieni e mezzo all’an- 
no, come provento delle Casse, quindi 45 milioni 
per sei anni, che aggiunti ai 31 circa di soyven- 
zione del Tesoro e concorso delle Società, fanno 
76 milioni, i quali possono anche elevarsi a 79. 

Con questa disponibilità, diminuita di alcune 
passività, delle Casse e coi maggiori introiti del 
crescente traffico, l'Amministrazione intende prov- 
vedere ai lavori occorrenti fino al 1905, 

Le Società ritengono invece sia necessaria la 
somma di 103 milioni, e dichiarano che se que- 
sta somma non si dà, non possono assumere la 
responsabilità del servizio, 

lo. soggiunse il ministro,non posso disconoscere 
che il loro fabbisogno, se mon tutti lavori ur- 
genti rappresenta probabilmente opere neces- 
arie. È 
Ora, conchiuse l'on. Lacava, il Min. esaminerà 
tutte le proposte e quando abbia accertata l'ur- 
genza di un lavoro, ne ordinerà l’esecnzione. 

‘A tal uopo, come si fece l'anno scorso, una 
Commissione di funzionari superiori renderà con- 
to diligente dei bisogni lati dalle Società e 
tutte l6 opere, che saranno riconosciute indispen- 

bili, non saranno certamente negate. 

Sebbene non completa, poichè mancano sempre 
20 milioni almeno, è una soluzione per ora, che 


Parlamento Nazionale 


DAI 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 14 dicembre - Pres. Saramecw - Ure 16 

Boselli. Presenta un disegno di legge per approva- 
zione di magg ori assegni sul bilancio del Tesoro per 
l'esercizio 1899-90. 

Sî approvano, senza discassione, i seguenti  progeiti 


ioni di riscontro effettivo dei ma- 
gazzini o depositi dello Stato, 

Estensione del servizio di navi 
Società « Puglia » nell'Adriatico, 

Miceli (relatore). Ringrazia il ministro delle poste 
attuale ed il suo predecessore per la presentazione di 
questo progetto di legge, che estende utilmente le re- 
lazioni commerciali del paeso. 

Di San Giuliano è grato dei ringraziamenti e pro- 
mette di moltiplicare gli scali di approdo, perchè tuite 
le popolazioni d'Italia, e specialmente ie meridionali, 
possano trarre dalle nuove linee il maggiore profitto pei 
loro trafî 

Sta davanti alla Camera un progetto per la 
zione di nuove linee, che spera sia presto approvato 
per giovare specialmente ai nostri rapporti commerciali 
con i porti del Levante. 

Sormani-Moretti chiede notizio della salute del 
sen. Artom, 

Presidente legge un telegramma del nipote, nel 
quale sì annunzia che lo stato dell'infermo è gravissimo, 

Il Senato, a proposta di Sormani-Noretti, delibera 
mandare alla fami;lin gli auguri di pronta guarigione. 


jone: affidato alla 


Si approvano senza osservazioni: il rimborso alla 
Società delle strade ferrate della Rete Adriatica di an- 
nualità arretrate di pigione dei locali ad uso della do- 
gana in Ala; e un'aggiunta all'art, 57 della legge rela- 
tiva ai Cimiteri. 

L'on. Saracco abbandona la presidenza al sen. Fi- 
nali per recwri a visitare l'on. Artom, al quale è le- 
gato da antica amicizia. À 

Si approva la conversione în legge dei Decreti per 
la chiamata della leva di mare e di terra della clas- 
so 1879, 

Bilancio della Marina 
Negrotto. L'Italia, più di qualunque altro paese, 
ha un ottimo personale marittimo; non così il mate- 
riale, Conviene provvedere. 

Constala l'incremento veramente stracrdinario della 
nostra marina mercantile, 

Di qui la necessità della difesa, tanto delle nostre 
coste che del nostro movimento commerciale. 

Lamenta i meschini risultati ottenuti dalla legge dei 
premi di costruzione ; ed invoca all'uopo una inchiest 
L'Italia avrebbe dovuto per le sue speciali condizio. 
ni, fare ogni sforzo per avere una forte marina mili- 
tare, invece l'esempio ci viene oggi dalla Germania, I- 
mitiamolo. 

Ha piena fiducia nel valore e nella competenza del 
ministro, 

Bettolo. Si associa, con animo riconoscente, ai voti 
e alle speranze manifestate dal sen. Negrotto. 

Senonchè non sono tanto le ristrettezze finanziarie | 
che fanno ostacolo, quanto una insufficiente coscienza 
dello spirito marittimo del prese. Bisogna che l'Italia 
tutta senta la necessita di essere forte sul mare. 

Retlifica i calcoli pessimisti del preopinante e dimo- 
stra che le nostre navi non sono di tipo inferiore a 
quelle delle altre nazioni. Purtroppo avemmo una stasi 
in un momento in cui le altre marinerio progredivano, 
noi ci fermammo e però siamo rimasti alquanto indietro. 

TI disegno di legge presentato alla Camera si propo- 
ne appunto di provvedere alla riproduzione del nostro 
naviglio in modo da superare la breve distanza che in 
fatto di tipi navali ci separa dalle altre grandi nazioni 
marittime, 

Alla fine del 1903-904 potremo avere 20 navi co- 
razzato di battaglia che ci permetteranno di guardare 
senza timore all'avvenire. 

‘Abbiamo pure un buon numero di incrociatori, i qua- 
li malgrado la loro inferiorità militare, possono ulil- 
mente utilizzarsi per a) Ora ne abbiamo nel 
l'Alantico, nel Pacifico e nel Mar della Cina e disim» 
pegnano bene i loro uffici. 

Occorre anche pensare ai destroyers, ai quali ha 
dato sviluppo, © fra pochi mesi ne avremo dieci. 

Queste navi per noi hanno un grande valore specifi- 
co per la difesa sul Mediterraneo. ; 

Quindi ne curerà l'incremento, invece delle navi non 
protette, il cui valore militare è inferiore. — 

Rispondendo agli appunti del reletore, spiega le ra- 


gioni della lentezza delle nostre costrazioni navali e 
dice i mezzi che intende impiegare per accelerarle, 

Abbiamo oggi 27 navi sparse in tutti i mari, ciò 
che è senola pratica di navigazione pei nostri ufficiali 
e mar 

Accenna alle modificazioni amministrative da lni 
introdotte, verificando notevoli economie, 10 milioni 
sopra un bilancio di 95 milioni, 

‘Queste economie sono ingrate a farsi perchè ledono 
interessi în parte legiltimi: ma egli non s'arresterà so- 
spinto' dall'alto scopo che gli stà davanti : la grandezza 
della marina italiana. (Vivissime generali approva: 
ioni). 

4, sidente Dichiara chiusa la discussione genera. 

Si approvano, senz'altro, i capitoli del bilancio 0 l’ar- 
ticolo unico della legge. 


I progetti di cui sopra ed il bilancio della marina 
vengono quindi approvati a serulinio segreto. 


| 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 13 dicembre - pres. Colombo - Ore 14 

Sola. Ricci e Lucernari dichiarano che, se pre- 
senti, avrebbero votato contro l'ordine del giorno Bar- 
zilai. 

— 
Commemorazioni. 

Fulci N. manda un affettuoso saluto alla memoria 
del coilega Glorgini vittima dei suoi nobili sentimenti e 
propone che la Presidenza esprima alla famiglia le con- 
doglianze. (Approvazioni) ; 

Presidente avendo apprezzato le qualità dell'animo 
o della mente dell’estinto, si associa alle nobili parole 
dell'on, Fulci e si farà interprete dal dolore della Ca- 


mera presso il padre dell'estinto. (Approvazioni). 
Greppi e Chiapusso (pel Governo) si associano. 
Proposte d'iniziativa parlamentare. 
Interrogazioni - Navigazione fluviale. 
Chiapusso (LL. PP.) all'on. Papadopoli, ed altri, 
su ritardo nella escavazione del canale navigabile per 
la Panta dell'Articiocco © Adria, risponde che fa ini- 
ziata l'istruttoria per la rescissione del contratto, non 
avendo l'Impresa adempiato alle prescrizioni 
quest'ostacolo, verranno incominciati i lavori. 


Pensioni. 

Saporito (tesoro) all'on. Greppi che vorrebbe sì 
rilasciasse agli insegnanti ascritti al Monte Pensioni un 
libretto per rendere facile il computo, dichiara che la 
Amministrazione non è imputabile dei ritardi nella li- 
quidazione delle pensioni ai, maestri; agl’inconvenienti 
non si riparerebbo coll'istituzione del libretto, Studierà 
l'argomento, 
Per la mosea olearia, 

Vagliasindi (agricoltura) rispondo all'on, Maurigi 
che anche pel Luccleso si applicheranno i provvedi 
menti da prendersi per altre regioni, 

Scuole garzoni e sezione pompieri, 


Bettolo (marina) risponde agli on. De Nobili, Teo- 


ohio e Santini che Ja scuola dei garzoni nei regi ar- 
senali su rapporto deì capi dipaftimenti venne. sop- 


ZI DATIO I 


pressa per ragioni di economia e di moralità, La sete 


la di Spozia era proprio un. coveudi eri sa 

Lo sezioni di pompieri poi costarano RETI 
lire e sottraevano 
mentre possono essere composte con mil 
gli stabili di fare. 

De Nobili dice che la sopola garzoni preparava î 
migliori operai ! 

Teechio lamenta l'introduzione negli arsenali di e- 
lementi estranei: l'ordine © la disciplina potranno es- 
sere compromessi, 

fantini, loda il ministro di avere introdotto econo- 
mie, cho si trlurranno in un maggiore. incremento 


| delle costruzioni navali. 


Bettolo nota che l'insegnamento per i 
viene pinto soppresso; furono soltanto soppressi gl'in- 
segnamenti superiori. (Bene). 

Conclude augurandosi che agli arsenali provveda piut- 
tosto la mano rigida del ministro, che le amorevoli 
cure dei dep dei loro collegi. (Benissimo - Ru= 

Apostrofi 

De Nobili. Parla por due fatti personali (Rumori) 
uno col ministro © l’altro coll'on. Santini (Rumori). 

Gl'interessi locali non fanno velo in ni agl'interessi 
gonerali, ed è per questi che deplora soppressioni che 
stima nocive. (Rumori - Commenti). 

(Quando un Ministro dichiara alla Camera che sop- 
prime una scuola perchè è diventata, a giudizio dei 
Capi Dipartimenti, un covo di delinquenti, è strano che 
un deputato si chiami pur dei Nobili la d fenda in 
nome degl'interessi generali! Quali?) 

Santini. Chiede Îa parola per fatto personale. 

Tecchio. Domanda la parola per fatto personale (UA). 

Presidente. Non dò la parola a nessuno; sono 
passati i 40 minuti delle interrogazioni. (Benissimo). 

Bilancio degli esteri. 

Si discutono i capitoli: 

Papadopoli. Vorrebbe si ordinasse con leggo la 
carriera dei personale, ed espone il modo col quale lo 

re si dovrebbero regola 
Venosta (esteri). Riconosce che la que- 
ficazione delle carriere si impone, però 
convene per il momento limitarsi a qualche tempera- 
mento. 

Ammette la necessità di aumentare il numero dei 
Consolati, ma i mezzi del bilancio sono inadeguati. 

Studierà le questioni degli organici, per dar loro so» 
lazione compatibile eolle esigenze della finanza (Bene). 

Mazza, La carriera diplomatica costituisce un pri- 
vilegio perchè nei primi gradi i funzionari debbono man- 
tenersi a proprie spese. 

Crede questa una delle cause dell'inferiorità del per 
sonale diplomatico, che non può reclutarsi fra gli ele» 
menti più elevati per studi e intelligenza. 

Visconti-Venosta conviene che gli assegni di al- 
cuni posti siano stati ridotti per modo che fra qualche 
tempo non vi si potranno destinare i fanzionari m? 
gliori ma quelli che disporranno di maggiori mezzi. 

Espone le difficoltà che si oppongono ad innovare il 
sistema di ammissione nella carriera diplomatica, ba- 
sato sul possesso di una determinata rendita. 

Sealea dice che il personale consolare, cosi 
m'è costituito, è insufficiente, sopratutto perchè in- 
vecchiato. 

Bisognerebbe riformare l' ordinamento nel senso di 
metterlo in grado di aiutare materialmente e moralmen- 
te la nostra emigrazione e di favorire lo sviluppo eco» 
nomieo ed industriale dell'Italia. 

Più che dal Ministero degli esteri i cons 
bero dipendere da quello d’agricoltura, industi 
mercio. Bisognerebbe poi migliorarne le condizioni. 
(Bene). 

De Felice. I consoli non rispondono allo scopo, 
perchè invece di essere i protettori del commercio ita: 
liano, sono persecutori (!) dei nostri operai. 

Viscontl-Venosta. Queste accuso al corpo conso- 
lare sono immeritate. Sente il dovere di rivendicare lo 
qualità d'una benemerita categoria di funzionari. 

i consoli hanno proceduto contro cittadini 
ni; ciò accadeva quanto essi facevano della. nazione 
ospitale un campo adatto per vilipenderne le istituzio» 
ni 0 per esercitare un'azione sovversiva contro Ja ma- 
dre patria (Venissimo). 

Premesso che i nostri consoli non debbano fare i 
commessi viaggiatori degli indostriali ilaliani, poichè 
ciò danneggerebbo .il decoro e il prestigio dell'ufficio, 
riconosce con l'on. Di Scalea che essi debbano .inte. 
ressarsi dello sviluppo commerciale e delle condizioni 
della emigrazione, ed a questi concetti il Ministero ha 
informato ed informerà le sue istruzioni. 

Seiacca della Scala ritorna sull'affaro del dazio 
suppletorio austriaco sul vino di Marsala, 

Visconti-Venosta ripete che si tratta di un prov- 
vedimento fiscalo interno, che non viola affatto il trat 
tato commerciale italo austriaco, 

Sì votano tuti i capitoli e il bilancio. 

Votazioni 
Sono votate a scrutinio segreto altre tro leggine, ap- 
provate ieri nella seduta antimeridiana, 
Esercizio delle saline di Sardegn: 
E' approvato senza discussione, 
Bilancio delle finanze, 
Senza discussione si diseatono i capitoli, 
Mazza raccomanda si meltano a posto gli straon 
Vorrebbe si parificasse la carriera degli impie- 
gati delle intendenze con quella dei centrali, 

Carmine (finanze). Quanto agli straordinari non 
può prender ora impegni; si fanno studi e si spera di 
giungere presto ad un'equa soluzione. Per le carriere 
osserva che parecchi gradi sono parificati e che gli al- 
tri lo saranno presto, 

Branca, Approva il progetto sul catasto e racco. 
manda si accelerino i lavori nelle provincie meridio- 
nali, onde ziunger presto alla perequaziono fondiaria. 

Carmine. Nei limiti del bilancio provvederà all'ac- 
celeramento di lavori in Sardegna (ove è più necessa- 
rio) e nelle provincie del mezzogiorno. Il nuovo proget- 
to mira appunto a questo scopo. 

De Andreis, Espone il caso di una famiglia di Ra- 
venna che per enfiteusi avuta da concessione papale è 
padrona dei relitti del mare, sempre accresciutisi e ac- 
erescentisi, sulla adriatica a Porto Corsini. Que- 
sta proprietà si oppone 2 parecchie opere di utilità pub- 
blica che non si possono fare per tale servità. Recla» 
ma provvedimenti. 

Carmine. Quantunque siano intervenute sentenze an- 
che della Cassazione che riconoscono sulla controver- 
sia tra il Demanio e quella famiglia le ragioni di que- 
st'ultima, tuttavia il Ministero esaminerà la questione, 
che è di interesse dello Stato e vedrà di proporre una 
soluzione. 

De Felice fa raccomandazioni su un certo affare 
tra la Cassa 6 il Comune di Catania. 

Carmine. Se non si avvisa prima il ministro, que- 
sti non può rispondero in sede di bilancio su tulte lo 
piccole questioni di dettaglio dell'Amministrazione, 

De Felice presenterà un'interpellanza. 

Del Balzo raccomanda di miglioraro le condizioni 
del personale dei tabacchi. specie dei verificatori. 

Di San Donato dice che, eome 25 anni fa si la- 
mentava con il Minghetti, ministro delle finanze, della 
cattiva qualità dei sigari, così anche ora se no deve 
lame: con l'on. Carmine. (Bene! ilarità). 

I sigari toscani specialmente non si possono fumare! 

Carmine assicura] l’ on. Di San Donato che la di 
rezione delle privative pone ogni cura per migliorare 
la qualità dei tabacchi. Quanto al personale, dice che 
nei limiti del bilancio si studierà di migliorarne le 
condizioni. 

Rizzetti (relatore) s'associa per la sistemazione de- 
gli organi 

Miniscalchi raccomanda non si mandino a casa 
vecchie operaio delle. privative, che possono ancora 
prestar servizi minori. Vorrebba si disiribuisso oquar 
mente a tutte lo manifatture la fabbricazione delle va: 
rio specie di sigari. 

Carmine dà affidamento in proposito. 


Niccolini raecomanda l'acquisto diretto da parto 
dello Stato dei tabacchi, e di non usare treppo fisca- 
lismo contro i produttori di tabacchi, ma 
anzi tale coltivazione, che potrà emaneiparci dall'estero 
€ riempire i magazzi 

De Luca vorrebbe si largheggiasse nelle concessioni 
di colture, 


può le colture indie deve. permetterne 
troppe, non potendosi aumentare la produzione, finchè 
non atmentano îl consumo e la richiesta. 

Rizzetti (relatore). Nell'itteresse dell'agricoltura, 
raccomanda che si estenda la vendita del sale  pasto- 
rizio, almeno ai Comizi agrari. 

Carmine. La questione sarà studiata. 

De Andreis raccomanda un'istanza degli 
delle salino di Cervia, 

Carmine. L'istanza sarà accolta, 

Schiratti fa raccomandazioni sugli appalti 

Carmine promette la maggior cura in proposito. 

Sono approvati tatti i capitoli. 

Rizzetti (relntore). Una petizione del personale 
straordinario catastale chiede la collocazione in pianta, 

Carmine. Studierò la cosa. 

Relazione. 

Wollemborg presenta la relazione sal disegno di 
legge: « Modificazioni alla legge sulla tassa di fabbri- 
cazione dello zuechero indigeno ». 

Chiapusso (LL. PP.) dichiara all'on. Cavagnari 
che la frana avvenuta sotto la galleria di Zongli es- 
sendo di vaste proporzioni, non è possibile per ora ri- 
stabilire la circolazione in quella linea. Espone le di- 
sposizioni preso pel servizio dei treni e della posta, 

Cavagnari raccomanda sollecitudine. 

Bissolati vorrebbe si dichiarasse d'urgenza la sua 
interrogazione relativamente ai magistrati biasimati dal 
ministro Mirri, 

Falconi. Non essendovi il ministro il desiderio del- 
l'on. Bissolati non può essere accolto, Del resto non 
c'è tutta questa urgenza. 

La seduta è tolta alle 19. 


operai 


Notizie parlamentari. 

Gli Ufici, ammesso alla lettura quattro proposte di 
iniziativa parlamentare, hanno nominato commissari gli 
on. De Nobili, Pinehia e Pol, ed hanno esaminato : 

* Cessione gratuita ai Comuni di strade di accesso 
a stazioni ferroviarie > - on. Arnaboldi, Mezzanotte, 
Rogna, Berlesi, Giunti, Pini, Falletti, Capaldo ed A- 
vellone. 

« Concessione di due lotterie in esenzione di tasse 
a favore dell'Esposizione d'igiene in Napoli e dell'Espo- 
sizione agricola-industriale in Verona » - on. Lucchini 
Miniscalchi, Ungaro, Materi, Finardi, Donnaperna, 
gnola, Tozzi e Bacci 

« Provvedimenti relativi al dazio consumo di Na- 
poli » De Martino, D'Alife, Ungaro, Materi, Ti- 
nozzi, Giuliani, Selta, Tozzi e Maurigi, 

Gli Uffici 1 e IV hanno nominali | 

< Domanda a procedere contro nti »- on, | 
Barzilai © De Nobili 

« Convalidazione del R. D. per le tare sulle merci 
importate dall'est on. Valeri e Ottavi 

o 1, finalmento, sui « Provvedime 
ai viveri della R. Marina » 
commissario lon. Galletti. 


i a favore 
lia nominato 


ATTI DEL Governo 


La Gazz, Uf. del 12 conti 

R. D che porta modificazioni all di lettora d) del 
regolamento sui Monti di pietà — 14. 14. riflettenti trasfor 
mazione di ( È azione a statuto di Cassa di 
risparmio — ld. 14 ono inscritti aleoni tron= 
chi di strade negli cl di cnneo e l'ar- 
ma — Rel, è R. D. c Cons. com 
città di Cast ss, il dottor 
Girolamo iajand 

Stato sanitari ume nel regno: Hollettino settima- 
Stato sanitario del bestiame in 


dei corsi del Consolidato a con- 
Borse del Itegno, 
Nuovi uffici tele:rafici. — 11 40 corrente 


gnam, provincia di Gsussoto, l'LI in Roseto. Cal 
rov. di cosenza, è stato attivato 


Ufficio telezrafi 


1 senviz 
governativo, 


Mi k Romolo, candi- 
dato ai pusti di commesso del dazio consumo sc 
vernatiro di Napoli e Roma, è stato nominato cem 
messo di 8, cl zio consumo di Napoli a co- 
minciare dal 1. ge 1900, 


PROVINCE _ 


(ori per Telegrafo — Nostro servizio 


DALLE 


Bologna, 13. (S. 0. 
dell'Uni.tie Popolare Monarchica del I Coi 
votato un ordine del siormo, nel grate “ 
che anche di recente î 
tafbartolo si è coust 
sano arrecare 
stizia 


x del più alto 
sua e la immen 


rispetto per ] 
porta nell'ade 


ranza dei pubidici È 
to dei propiii offici la serapolosa onestà 
l'impotenza loro di fronte ad fnsinenze di sett 
persone è duvat. più che altro all abus 
lò in un suo 
farsi iviziatrice di ma sgitazi ne fia le as 
ni consorelle perchè la parte liber 
indichi chiaramente ai propri 
Governo che il voto e il ” 
quegli uomini i quali im loro anto- 
rità da un lato alle sterili lotte ed alle manifesta» | 

jose e dall' tentativi di fa 

lari interessi, daranno tutta l'o 

ad ammivistrare ci ttitudi 

er l'avvenire indebito ingereuze no 

entimento della giustizia, in e 
tizio delle istitu-ioni naziona 
Nella chiesa parrocchiale di 

Gattinara è stata fatta Ja translazione delle ceneri 
del cardinale Jiercurino Arborio, che fu grande can- 
celliere di Vario V. 

Esse sono state tumulate a un magnifico man- 
soleo. Quindi è stata inaugurata una lapido com- | 
miemor 

Assi 
rità e molti invitati. 

Modena, 13. ( 
fessori, stante l'insistenza nelle dimissivui del comm. | 
Cesari, ha proposto al Ministero della P. L la se | 
gueute terva per la n del Rettore: comm. Ce 
riaui, altra volta Rettore, comm. Galvagai e comm. 
Uheseri. 


libro magi 


— Giovannina Renna, 
una bellissima tag 21 anno,era fidanzata al 
calzolaio Ante 

In questi ultimi tempi il suo affett 

frellando. Si dicera che ella non fosse insensi- 

, di un 
chiere. 
corto dei cambiamento di I 
Ieri l'altro ebbe la prova del tradim jlieno | 
> spiegazione e la ragazza fini col dichia- | 
di fare ii comodo suo, Se non gli con- 
venis 
sue lettere © il ritratto. 

Più ta:dî, quando la rivide per la re: 
fuori di sè dal dolore, esasperato dal contegno di 
lei, estrasse un triscetto € l'accise con un colpo al- 

Milano, 14, ore 24 — Questa sera si adunò la 
maggioranza demecratica, ln quale indicò pel sin- 
dacato l’on. Mussi. E; 

‘Questi però, in cansa della incompatibilità parla- 
mentare, funzionerebbe come assessore anziano. Si 
designarono altri tredici assessori, tra i quali De 
Cristoforis e Salmoiraghi. 

Da stamattina nevica. Il servizio dei trame è stato 

imitato alle sole linee che fanno capo alle stazioni 
ferroviarie. 


e se— î 
Commemorazione di Marco Minghetti. 
(Servizio spsctale del Pop. Ron. 

Bologna, 14, ore 13,20. — (8. C.) Si anvun- 
cia ufficialmente per domenica 17 corr. la comme 
morazione di Marco Minghetti per iniziativa del 
Circolo popolare monarchico, il quale fa già pro- 
motore di altre feste patriottiche e di altre comue- 


città e della provincia harno già promesso il loro 
intervento cou bandiera. Iuterrerranno parecchi de- 
patati della regione e anche di altre città, fra cui 
gli co. Fabri, Donati, Mariot, Pin Panzacchi, 
fappi ec. 

tore sarà l'on. Domenico Oliva e Inoge di rin- 
nione il teatro Comunale, amplissi 
tilniente dal municipio. 


L’odissea della “ Berenice. ,, 
«Servizio speciale del Pop. Rom, 


Trieste, 14, ore 15,45. — Nella seduta odier- 
na del Consiglio municipale, Veneziano, esprimen- 
do ommirazione per la condotta degli ufficiali è del- 
l'equipaggio della “ Berenice , propose un voto di 
plauso © l'invio di 1000 fiorini da distribuirsi fra 
l'equipaggio della detta nave. 

Spadoni, associandosi a tale proposta, fece pre- 
ghiera al Podestà di esprimere alle autarità di Ge- 
nova i ringraziamenti di Trieste. 

Questa proposta viene approvata ad unanimità. 

— Ta risposta alle acense fatte al commercio di 
Trissto soll'Export Verein di Vienna, a_ proposito 
dell’attuale inchiesta, il Piccolo pubblica un avviso 
dell'Amministrazione dei Magazziui generali, la qua 
le limita l'ammissione delle merei nello spazio di 
sponibile nei piroscafi obbligati a lunghe soste pri- 
ma di trovare una banchina. 

Si accerta che la sninte degli individui 
dalla Berenice nel Lazzaretto è ottima. 

Si trovarono altre carogne di sorci; ma esamina» 
te al microscopio non vi si trovarono bacilli della 
peste. 

"Tutto il mobiglio, le biancherie e le suppellettili 
della Berenice furono disiufettati in una cella del 
Lazzaretto a 120° gradi. 

Il carico di 150 balle di pellami fa sbarcato e 
subì una redicale disinfezione. 

Si propone lo sbarco di tutto il caffè per sotto- 
porre il piroscafo ad una completa disinfezione. 


arcati 


Teatri ED ARTE 


NNEAGA 

E' il titolo della nuova opera del maeetro Hill- 
strom, che ba avuto In fortuna di ottenere un fi- 
bretto da Carmen Sutra, Il libretto di una regina: 
non capita tutti i giorni ai giovani compositori. 

Nenza è il nome di una contadinella romena, 
buona e roraggiosa. 

L'azione comincia in una miniera di sale, nell'ora 


cizia: sono due assassi 
di un delitto per umore, l'altro non ha comu 

che um assassinio pulitico, il giorno in eni, per di: 
fendere un contadino maltrattato, ha colpito a more 
te il sno padrore. 

Ma ambedne sono vieni di speranza, anche il gio- 
vane tr nere, che continua ad adorare 
la sua nome sveglia nell'altro un ri- 
cordo: Neuga è sua figlia! Le loro speranza si av- 

o. Il principe e ‘a principessa del luogo ven: 
gone a visitare la miniera, con propositi di amni 
stia por i condannati di miglior condotta: così il 
giovane Sanda e il vecchio Blad vengano graziati, 
ma senza che questi abbia rivelato ‘all'altro chi 

a 
ndo al pase, sì ferma sulla piazza, 

sta, in onore dei principi stessi: qui 
vede, di lontano, sua figlia Nenga, maltrattata dal 
tutore, Tace dapprima, ma quando quegli la minae- 
cia e la percuote, si avanza e si fa riconoscere tra 
la meraviglia di tutti e il terrore del tutore stesso. 
Neazra è lieta d'aver incontrato il padre, e se ne va 
con ni. 

Eccoli ridotti a vivere di risorse, egli suonando 
e cautando per le fiere : ella facendo la giocoliera; 
quand'ecco un bel giorno giungono in un paesello, 
allietato da usa festa nuziale. Compariscono gli 
sposi: egli è Radu, il fratello malvagio, che avera 

casa la sorella Neaga, senza lasciare al- 
ia di sè. Auche il vecchio padre lo rico- 

è verrebbe abbracciarlo, ma Radu lo respin- 

gli teme le derisioni della sposa e della nuo- 

cutrare; e riunega la 

pareutela con i mendicanti e i saltimbanchi, Biad, 

disperato, lo maledice e s’allontana con la povera 
e derelitta Neaga, 

6 10 in un bosco, Sono stanchi dalla lunga via, 
quando lmprovcisamente il vecchio, rimasto solo, è 
avricmato da uu viandante: è Sarda. Rimesso in 
libertà, tornato al paese, invano ha cercato la dou- 
na per coi era diventato assassino e che ama auco- 
ra; non gli resta che dursi a Dio, Perciò si di 

un Convento. Aliora il vecchio. com. 

, nouustante la trice macchia del passato, gli 

la di Nena, e, quardu questa soprazgitage, ci 
ginnee le loro destre. 

dia i ivi 1 no ridotto allo stremo, 
sì che muore benedicendoli. Ed essi si recano lon= 

il libretto, è rieco di altri episodi, alquanto 

romsutici, che ne accrescono l € rivelano 

‘è meglio la splendida far a regina di 

in qualche particolare si nota una vaga 

2: di Mignon, ma più apparente che so- 

stanziale; mentre invece la angusta poetessa ha vo- 

luto ritrarre la vita intima e le passioni più vivaci 
dei suo popolo 

e== 
Drammatica — Due serate d'onore, di due gen- 


| tili e simpatiche artiste ; Pia Marchi Maggi, Ulga 
i Giannini. 


Ambedue hanno avuto il buon gusto di scegliere 
lavori completamente italiani; la Marchi Maggi 
come santo i Jettori che seguono questa nostra ru- 
brichetta, è a Bercamo) L'amereto di Goldoni e Il 
tiranno di San Giusto del Pilotto, due commedie 
che ormai sono consacrate tra le cose bellissime, 


{ eni ha voluto aggiangere il brillante e geniale mo- 
nologo di G. Petrai: Una istitutrice a spasso. 


La signora Giannini, al Paganini di Genova, fe- 
stegzianio sè, la festeggiato anche Eruete Novel- 
li, del quale la recitato il dramma Gonzadillo. E' 
vero che è stata festa anche per il pubblico, che ha 
applaudito la protagonista e l'autore artista. 

Lirica. — TI cartellone del Regio di Torino pro- 
mette oltre. Lohengrin, Otello e Tosca, anche Iris 

cagni; anzi le rappresentazioni comincieran= 
le sarà interpretata 

ia Darclèe e dai signori Demarchi, Giraldoni e 
Giordano, ben noti al nostro pubbli 

Il Lohengrin avrà a protagonisti i coniugi Ga- 
rulli. La direzione è affidata al m. A. Pomè, 

Della compagnia di santo fa parte anche la si- 
guoriva Maria Far sarà la Guecha dell'Iris 
N una delle migliori allieve del Conservatorio di 
Pesaro, diretto — occorre ricordarlo ? — dal Ma- 
scagni medesimo. 

2 Ta mille e una Carmen, al Civico di Milano, 
con la signora Borghi e il tenore Lucignani. 

Certo, la Carmen è sempre una bella cosa, ma il 
pubblico ambrosiano comi.cia a trovare che l'im- 
presa potrebbe cambiare un poco. 

— fl maestro Saint-Saéns ha iuenzicato il signor 
I. L. Uroze di scrivere per le rappresentazioni di 


| Heziers del 1900, un prologo în versi per a solo, 


cori e orchestra. 

Questo poema, in eni sarà celebrato l'autore dell 
Dejanira, Luigi Gallet, precederà il Prometeo, dei 
signori Jean Lorrain, Ferdinand Herold e Gabriel 
Fauré, che deve, come fu già annunziato, formare 
lo spettacolo dell'estate ventura all'Arena di Béziers. 

— Rosa Caron, alla Renaissance, canta nel P'- 
delio di Beethoven : il pubblico ne è entusiasta, e 
giunge fino a trovar divertente questo lavoro. Ep- 
pure tutti sanno che nemmeno l'autore lo giulica- 
Va molto piacevole : tanto che ne arguì di non es- 


ser nato per l'opera lirica... 
Tutanto la Rosa Caron prepara un' altra. esuma» 


zione : l'Ifigenia in Tauride del Gluck. 

Concerti. — All'ultimo concerto Colonne a Pa- 
rigi è stata eseguita per la prima volta una Fan- 
lasia ver pianoforte e orchestra del maestro Pe- 
rilhou, organista di Saint-Severin, che è molto pia 
ciuta, Il concerto comprendeva anche l’ouverture del 
Benvenuto Cellini di Berlior, la nona sinfonia di 
Beethoven e la Rapsodia norvegese di Lalo, che sono 
state pure assai applaudite. 


Ate. — Il 18 corrente andranno in vendita al- 
l'Hotel Dronot tutti gli oggetti d'arte che omavano 


lo stadio dello sentore Franceschi, un italiano che, 


per trovar fortuna, dovette esulare. 

Oltre ad una quantità di bronzi, marmi e terre- 
cotte, opere del detanto artista, la rendita com- 
prende vari quadri, disegni e tappezzerie interes 
santi ed una Peielié di Pajon, bronzo dell'epoca. 


Conferenza. — il signor Mazzini Beduschi ha 
tenuto a Milano, în mn circolo d'artisti, una confe- 
renza che è piacinta assai : Due grandi sacerdoti 
dell'ideale nell'arte, 

I due graudi sono Wagner e Dante: dati tali no- 
mi, più che sacerdoti, arzebbe potuto dire pontefici. 

L'avvicinamento non è Buoro, ma, a giudicarne 
dai sonti dei giornali, è ben riuscito; ed i profili 
dei due insigni sono sembrati efficaci e ben 
condotti. Veramente non era nemmeno straordinario: 
più straordinario è il conferenziere, che ha lascia- 
to da poco tempo l’esercito ® le spalline per darsi 
interamente all'arte. 

Auguri che non abbia a pentirsene. 


______—_—___r___s 


Drammi di terra e di mare 
.(9) Portoferraio, 14. — Imperversa una 
violenta tempesta, il mare è agitatissimo. Abbon- 
dante neve è cadata în tutta l'Elba, 

Si temono sinistri marittimi. 


Genova, 14 — Da stamane infuria una tor- 
menta di neve. La circolazione di tutti i veicoli 
è sospesa. 

Il mare è agitatissimo. Parecchie chiatte di 
carbone sono affondate. 


Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise - Circolo ordinario 
Pres. comm, Liuzzi — Giud, Servici e Manferoce — 
P. M. cay. Carelli — Dif, Gigante. 
Peculato e falso. 

Domenico Baldacchini di anni 34, romano, commes- 
so alla barriera daziaria aì Tre Archi, fuori porta Mag- 
giore, falsificando le bollette, si appropriò 270 lire. 

Accusato di peculato e falso, i ginrati eselusero il 
falso e la Corte condanno per peculato il Baldacchini 
ad un anno, meno dieci giorni, di recl 


Tribunali penal 

Ad Oreste Rossi di anni 35 da Assisi, per furto di 
due paia di scarpe e un orologio nella calzoleria Bai 
tisti, dove lavorava, furono dati 13 mesi, 

— A Cesare De Cupis di anni 27 romano, già con- 
dannato 15 volte, per avere scassinata Ja vetrina del 
negozio di mode Tomasinelli e rubati diversi scialli, 3 
anni di reclusione, 

— Ad Angela Putti di anni 20 romana, per avere 
rubato în casa di Paolina Fammilume, dove lavorava 
come sliratrice, varii oggetti d’oro e vestiario, 11 mesi 
€ 20 giorni. 

— A Delio Rafini, Enrico Biondi e Giuseppe Cruciani, 
ragazzi sui 16 anni, romani, per aver rubato în Non- 
terotondo 15 lire dal cassetto nell’osteria di Filomena 
Bernardi e ad Ernesto Polverisi l'orologio che aveva 
lasciato nel gilet sul carretto ; tre mesi e 15 giorni. 

di anni 24, romano, per ven- 
ci n che non voleva più saper- 
ne di lui, la deturpò al viso con an 
catosi in casa di lei, le produsse diversi 
serizio, 

Al bollente Achille 13 mesi e 15 giorni. 

— I coniugi Alessandro e Livia Galloni e Domenico 

imento una moneta falsa da 2 
lire al tabaccaio di via Tordinona.- Pare non fosse la 
prima volta. Comunque, il Balducci fa condannato a 26 
mesi, il Galloni a 8 mesi e 100 L. di multa per cia- 
scuno : la Galloni fa assolta per non provata reità 

n 
Processo Notarbartolo 
Rom.) 
(Séduta antimeridiana). 

Milano, 14, ore 17,50. — L'on. principe Di 
Trabia, che fa intimo del comm. bartolo, ha 
dichiarato che il Palizzolo arera pessima fama. 

Egli ritiene, però, che il Palizzolo non avrebbe 
potuto organizzare da solo la trama tenebrosa. far 
si che i masistrati e i funzionari venissero traslo- 
cati e che sì soffocasse l’ietrattoria iniziata, poichè 
la sua influenza poteva esplicarsi soltanto fra i suoi 
elettori, essendo nulla alla Camera. 

Il teste ha sogciunto che quanto egli si presentò 
candidato nelle elezioni politiche, dal comm. No- 
tarbartolo fu consigliato di asteversi da qualunque 
rapporto com il Palizzalo, 

Dopo di Ini è stato inteso nuovamente il cnpi- 
tano Ortolani. 


incetto e poi, re- 
ni alle mas» 


{Sercizio spevinie del Pop. 


appariva meglio disposto a spie- 

ciato con l'afferniare clio now ehbe 

mai rapporti confidenziali l'isnettore De Bla- 

si, nè con il Palizzolo. Quale prova di ciò ha ri- 

cordato che poco dopo il delitto inviò al Comando 

deil: Legione di Palermo uu rapperto motivato, 
quale designava il Palizzolo quale mandaite, 

pporto non esiste nell'incarto pricessnale. 

L’Ortolasi, seb ene scongiurato dal P. M. per 
la sua divi: suo onore, per la sua fami» 
glia a svelare il mistero che avvolge sempre l'af- 
fare del famoso verbale dell’!1 febbraio, nulla ba 
saputo spiega:e in proposito, EI ha detto e ripe- 
tuto che proprio per una fatalità inesplicabile man- 
ca la sua firma a quel verbale, come per quella 
stessa fatalità iu quattro docenti non si rinviene 
la più loutana indicazione di quell’asciagamani in- 
triso di sancue € compromettente, che è sparito, 

solo ha dichiarato che l'asciugamani fa 
Di Biasi, il quale, a suo dire, si sarebbe ri 
di repertarlo dopochè la perizia avesse stabilito che 
fosse intriso proprio di sangue umano. 

Nel pomeriggio si faranno i confronti. Si atten- 
ide da essi la luce. 

(Seduta pomeridiana). 

Ore 18,30. — Nel poweriggio ricomincia l'inter 
rogatorio dell’Ortolani. Questi, dietro domanda, non 
sa trovare uma spiegazione per l’omissione dell’a- 
sciuzamani dal verbale. 

L’avv. Altobelli gli chiede come mai, se non si 
erano repertate le calze în una precedente perqui- 
sizione, il capitano si sarebbe indotto a far seque- 
strare quelle calze. 

Il teste risponde che ciò fa fatto per abbondare 
di cantele. 

Si chiama în confronto il brigadiere dei carabi- 
nieri Aloisio Pietro, il quale depone di aver parte 
cipato ad nua sola perquisizione fl giorno 8 in 
certe case di Trabia e di Altavilla, in una delle quali 
verne sequestrata nina giacca di fustagno insat- 


ieme a lui erano il maresciailo Sac- 
chi e il carabiniere Ruggero Pietro. 

Il presidente gli fa notare che netta deposizione» 
scritta disse che la perquisizione era stata fatta il 
giorno 8; e l'avv. Altobelli gli domanda se ricordi 
che alla’ perquisizione partecipsso il brigadiere 
Raggero invece del carabiniere. 

IÎ teste sostiene che fu il carabiniere. 

Tl cancelliere legge îl verbale del quale risulta 
che fu invece il brigadiere, 

Il teste si imbroglia e co ; 
contraddizione con gli esami precedenti, finchè l’av- 
vocato Casteîli chiede che sia messo sotto riserva, 

Tl maresciallo Sacchi non ricorda chi fosse coi 
ini nella perquisizione del giorno 8, egli pure 
contraddice ; nega di aver viste le calze, mentre 
vera deposto prima dî averle viste. a 

Si chiama nuovamente l'Aloisio, che continua ad 
imbrooliarsi, dicendo non ricordarsi di essere stato 
in casa Barone, mentre la perquisizione del gior- 
no 8 fu fatta appunto în quella casa- 

Ta parte civile protesta contro la condotta reti 
cente dei testi e trova che il presidente li tratte 
in modo troppo blando, A 

Chiamato il brigadiere Ruggero questi afferma a- 
vergli il maresciallo Sacchi detto varie volte di ne- 
gare chie egli avesse preso parte alla perquisizione. 

N Sacchi nega, l'altro mantiene quanto ha detto, 

Si sospende la seduta per un quarto d'ora, du- 
rante il quale il pubblico fa vivi commenti. 

Richiamato il. Ruggero questi dice sembrargli che 
il De Blasi dicesse il sangue delle calze essere di 
animale. 

Il presidente fa chiamare il De Zlasi, îl quale 
entra fra i carabinieri. Interrogato divaga come al 
solito. Dice che oltre al paio di calze da donna e 


e continua a mettersi in | 


ll'asciugamano fa anche «sequestrato um paio di 
calze da uomo ; coma che finora non era stata detta. 

Chiamati il Ruggero © l'Ortolani, ambedue negar 
no che vi fossaro questa calze da uomo. 

L'avvocato Altobelli, dì fronte a tutte queste 
contraddizioni, dice che il De Blasi benchè impu- 
tato di sospetto non deve essere il capro espiato» 
rio per tatti gli altri. 

Fa quindi formale istanza che Ortolani, convinto 
di mendacio, sia incriminato. 

Molti del pubblico esprimono ramorosamente la 
loro approvazi ne, tanto che il presidente minaccia 
di sospendere la seduta, 

I: Pabblico Ministero dice che Ortolani non è 
ineriminabile come De Blasi e che bisogna racco- 
gliere altri elementi. 

Gli avvocati Altobelli e Marchesano replicano vi- 
vacemente, 

Il Presidente dichiara che la Corte si associa alle 
repliche che ha fatto il Pubblico Min 

Proteste della parte civile e della difesa che ob- 
bligano il cancelliere ad inserire nel verbale le pa- 
role del presidente. 

Il pubblico rumoreggia. 

L'avvocato Federici della difesa sì associa alla 
Parte Civile per l'incrimazione del capitano Or- 
tolani. 

La Corte si ritira per deliberare e rientra alle 
ore 17.30 respingendo la domanda della Parte Ci- 
vile per l'ineriminazione del capitano Ortolani, a- 
spettando le altre deposizioni îa confronto. 

Vivi commenti. 

pd RA 


Fallimenti in Roma 


CONCORDATI — Venanzi Luigi sartoria, piazza 
della licua, 2. Concluso feri al 25 000 în 5 rate quadri» 
mestrali 

Monarchi Pasquale, callè via Veneto. Omologato ieri 
al 20 00 senza benefici di leggo. 

CURATORI CONFERMATI — Avv. Leson Cur- 
zio, con sentenza ili ieri del fallimento della ditta Veneziani 
@ Di Segni, generi coloniali, via Carour 344. 

Rag. Ortensi Carlo, ron seutenza di ieri el fallimento 
di D'Angelo Vincenzo, tture, via Polaechi 32, 

Ing. Levi Teodorico. co sentenza di ieri del falli 
mento di Gattegua Aron, tessuti, piazza Aracoeli 38, 

PRIME ADUNANZE — Succursale della So- 
cietà Italo-Belga, residente n° Bruxelles. Agenzia di 
Romi. Commissione di vigilanza eletta ieri: Perrone Velico, 
Celli Luigi e Santarelli Luigi. Proposta Is conferma del 
ratore Piccini avv. Carl 

Carlisanti Gios 
missione di vigilanz: 
Carlo e Giorgi Ca 
Antonio, 

Bernaschi Francesco, vini, vin S. M. Maggiore. — 
Nessun creditore si presentò ieri alla prima adunanza. 

Giantrilli Filippo, tappezziere, via Torino 151. Nes- 
sun creditore comparse ieri alla prima adunanza. 

Di Cave Albero, tessuti în Genzano. Teri alla prima 
adipanza non si presentò alcun creditore. 


ja in via Tritone 53. Com- 

Fratelli "Ottolenghi, Lignani 

'onfermato coratore  Galvili prof. 
di 


Caccia alla volpe. — Sotto la pioggia siamo an- 
dati al meot delle Capannelle tanto per alto di pre- 
senza. Con noi erano pochi cavalieri e la marchesa di 
Roccagiovine che seguirono Ja caccia inutilmente ginc- 
chè le volpi — ben a ragione — rimasero intanate. 

Lunedi appuntamento a Tor Tre Teste (porta Mag- 
giore) ore 11 precise. Vipar. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDP, 15 Divembre 1899 — S. Eusebio. 
Leva il Sole alle ore 7,31 m. - Tramonta alle 4,38 8 
Leva la Luna alle si» Tramonta alle 5,52 m. 


“ BOLLETTINO METEORICO. 
LA dont, ore 15 
Jassa a 739 Nord Sardegna, alta 774 


ue, fino tredici 
ie altrove con 


i, Roma 
750 Alessandria, Pesaro, G 1 753. Verona, 
Eriudisi, Cosenza, Cata 
Probabilità settentrie 
guri, meridionali fortissimi e 
seht ‘a forti mare mosso od 
pioggio 0 nevica 


a e costo li- 
terranoo, fre- 
ed Adriatica, 


Nell'ampio 
Schiera di 
A i ludi ambiti € sanguinosa 
La rena tin 
Spettacolo seconiio ! ivi rapente 
Si primo la Dietade: ahi ! n 
Le mani al volto, pallidi: 


O Sole fuigidiszino € 4 
A traverso il toda? nel circo infame 
Non penetrare a rischiarar l'im 

Fiero certa 


Splegazione del Passatempo precedente : 
Al pelo si conosee l'asino, 


MATRIMONI del 13 D 
Gabriele Pasqualo, scel 
Orgautini Antonio, portiere, 
Sassetti Isnia, calzolaio, eci Bardone Angela 
Biadici Cesare, vetturino, con &: di Assonta 
Lucentini Andrea, bocchino, con Nibbi Filomena. 


, con Russo Teresa 
n Aniballi Margherita 


Nati e morti denunziati nel giorno 12 dicembre. 
Nati 32 compreso 2 nati morti. 
Morti 40 dei quali $ sotto i 7 anni. 
MORTI 


Lanni Andrea fa Gerardo, Roma, 5$, celibi 
Pera Dietro fu Angelo coniuge. 
Prauersco, Milano, S6, vedova 
De Filippi Marco fu Antonio, Roma, 78, vedovo 
Anna Maria fu Luigi, Sezze, 79, nubile 
Praschi Roceo Angelo fa Angelo, Oriolo, 50, coning. 
Broglio Vito fa Domenico, Cascia, 60, contu:. 
Angeloni Pietro di Foiano, 53, coni 
‘Amore Mariano fu Giovanni, Leonessa, 37, ce 
Fiore Maria Grazia fu Luigi, Foggia, 78, vedova 
Riboni Beatrice fu Giovanni, Rom, 73, vedora 
Pallotta Augusto di V Norcia, ‘24, celibe 
iraldi Alfonso di Giuseppe, Massa, 57, celibe 
tei Antonio fu Domenico, Ronciglione, 45, coming. 
Marchetti Pistro fu Autouio, Morroralle, 53, coning. 
Valeri Maria fu Antonto, Roma, 39, nubile 
Rarnaba Giuseppo fn Carlo, Piglio, 55, vedoro 
Dianchi Vangela fu Gaetano, Roma, SÙ, vedova 
Bagnoli Cesira fa Carlo, Firduze, 53, nubile 
Ricoi Oliva di Giuseppe, Assisi, 27, nubile 
Fermi Carolina fa Pas uale, Palestrina, 70, vedova 
Calicchia Bernardina fu Pietro, Trivigliano, 80, vedova 
Bigazzi Rosmanda di Angelo, Firenze, 10, nubile 
Grose-Smith Maria fu Eurico, Kent (Iuzhilterra), 61, coniug, 
Zevi Benedetto fu Tranquillo, Roma, 57, conins, 
Tedeschini Rosa fu Giuseppe, Orvieto, 67, coniug. 
Salvini Tommasina fa Marlo, Rogliano, 70, coniug 
Rolandi Girolamo fu Antonio, Albenga, 73, celibe 
Nardi Bianea di Eugenio, Roma, 28, coniug. 
Placidi Franoesto. 


La famiglia del compianto 
Generale ROLANDI 
Senatore del Regno. 


ringrazia vivamente tutti coloro che vollero 1cunere 
l'estremo tributo d'affetto al caro estinto. 
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Consiglio. provinciale, 


Seduta del 14 dicembre 


Be. Balestra. 


Assiste il prefetto comm. Cellmayer. 

La seduta è nperta alle ore 21. 

Balestra, inaugurando la seduta, sente il dovere di 
portare un cordiale saluto all’egregio comm. Colmayer 
reggente la Prefettura di Roma, ed invia al comm 
Serao fervidi augari per una pronta e completa gua: 
rigione. 

Colmayer (prefetto), Rendo grazie infinite - dico 
all'illustre sig. presidente del Consiglio, delle cortesi pa. 
role indirizzate, cuî mi è grato ricambiare un cortess 
saluto. Nell'Amministrazione di quesia. cospicua Pro. 
vincia - sogziungs - io informerò i miei atti rigorosa. 
‘mente alla legge, poichè è nel rispetto di essa la sal 
vaguardia dei diritti deî cittadini. Per mio conto non 
mancherò di appoggiare prasso il Gorerno tuite quello 
opere 0 istituzioni, che pesano tornare di vantaggio 
alla nostra Provincia, sicuro che fra voi e me. regne- 
ranno sempre i migliori rapporti e che potrò fare as 
segnamento sul vostro concorso in quanto possa con- 
tribuîre al pubblico bene. Con tali sentimenti dichiaro 
aperta la seduta in nome del Re (Approvazioni). 


Balestra commemora la perdita del conte Celani, 


Pais, rappresentante del collegio di Guernico, si ns. 
socia alle parole del presidente, rilerando le doti del 
stinto. 
ggiunge parole di rimpianto a nome della 
Deputazione. 

Balestra. Ricorda la profonda impressione provata 
dalla cittadinanza all'annunzio della morto. del prinei 
pe Ruspoli, Non pareva credibile che l'uomo che pe 
sonificava l'ammin. capitolina d'un tratto fosse scon 
parso, nel momento appunto în cai aveva destato ta 
te belle speranze, e quando l'Italia tutta aveva fissato 
per così dire. gli occhi su di Tui. Poichè l'on. Ruspoli, 
noto per la sua rigidità di amministratore, secordando 
una grandiosa ispirazione, si era falto banditore di una 
Esposizione mondiale in Roma, che avrebbe segna'o 
la fine della crisi edilizia e il principio di un più pro- 
spero avvenire. (Bene ‘) 

1 Emanuele Ruspoli la natura non fa avara dei 
suoî doni. Prestante della persona, d'ingegno pronto e 
versatile, di facile eioquio ed affascinante come tomo, 
te s ia, quell'au: 
dacia che è propria de “coscia 
za della loro forza © si sentono chiamati ad alti de- 
stinî. Ricordati i suoi precedenti politici e militari © 
conelude 

< Il nostro luo per la morte di E, Ruspoli si elava 
a lutto cittadino ed io auguro alla mia città che ab- 
bia sempre amministratori che per patriottismo e per 
valore eguaglino il compianto Emanuele Ruspoli, » 
(Approvazioni. 

Borghese (Pres. della Deput.). A nome della De- 
putazione, associandosi alle nobili parole del Presiden= 
te, deplora la perdita dell'illustre. collega che il Con- 
siglio provinciale ebbe purtroppo la sventura di non 
vedere nol proprio seno, Si unisce alle onoranze proposte. 

Marucchi. Aggiunge efficaci parole in commemora 
zione dell'illustre estinto. 

Colmayer (Prefetto), Con profondo dolore deplora 
la morte dell'insigne uomo. Nel breve periodo di tempo 
— dice — da quando assunsi la reggenza della Pr 
fettura ebbi modo di conoscere ed apprezzare le sue 
alle doti della mente e del cuore, il suo caratiere fe 
mo ed energico. La sua scomparsa fu quindi consi 
rata a buon diritto un lulto cittadino ed jo sento 
dovere di rinnovare alla famiglia dell'estinto, alla rap- 
presentanza comunale © provinciale ln mie condoglian. 
ze e il mio rammarico. (Bene — Praro). 

e - d 

De Mattia, Partocipa le deliberazioni della Depu- 
tazione prese ad urgenza. 

Balestra (Pres. “del Cons.) pone in discussione il 
consuntivo 1598. 

Borghese (Pres. della Dep.) propone di rinviare la 
diseussione a quando sarà distribuita la relazione della 
Commissione, 

glio approva 

Procedesi alla discussione del « Ricorso contro la 
proclamazione dell'on, Berardi Adriano n co 
provinciale, » 

fessuno domandando la parola sì pass 
conclusioni della Commissione sono approva 
voti contro 10. 

Il marchese Adriano Berardi è proclamato eletto cons. 
prov. del Mand. di Ceccano. 

Segue la discussione della proposta : 

- Modifica al Regolamento per il conferimento dei 
posti nel Collegio convitto Nazionale Vittorio Emanue 
le Il di Roma. 

Gon lievi osservazioni dei del 
le modliicazioni sono approvate. 


tati Vitali e Navone 


Sì approvano — con osservazioni del cons. Menot- 
ti — le proposte 

— Domanda del Comune di Roncizilone perchè sin 
sussidiata dalla Provincia la S, C. O. che intercede fra 
detto Comane e queto dt Capranica Sutri. 

— Supplemento di sussidio prov. ai Comuni di Pa 
lestrina e di Prenestina per la S. C. O, che 
pone i medesimi in comunicazione tra di loro. 

Sogno + 

Mozione del consigliere Marncchi affinchè l'Amm. 
Prov, promuova Ia completa apertura al pubblico della 
strada militare che dalla vin Appia antica va alla Ti 
buetina, 

Maracchi. Dimostra l'opportanità di tale lavoro, di 
grande utilità per la viabilità del suburbio. 

Borghese. Osserva che la strada in questione non 
ha carattere di provincialità per quanto riconosca ln 
tlità dell'opera. Dichiara che la Provincia accetta che 
ln etrada sia dichiarata consorziale 

Gallori. Osserva che l'iniziativa’ dei Conserzi spetta 
ai Comuni. 

Maruechi. Si meraviglia. dell'opposizione del cons. 
Gallori quando è nolorio che le strade del suburbio di 
Roma sono quelle nella provincia che sì trorano nelle 
condizioni peggiori. 

Borghese (Pres. della Deput.) Data l'eccezione sol- 
levata chiede la sospensiva sulla proposta per studiare 
la questione. 

Antici-Mattei, Associasi alla proposta Maracchi. 

Marucchi. Osserva che la legge parla di ento in 
teressato e quindi non erede assoluta l'eccezione del 
cons. Gallori. Non si spiega la sospensiva proposta dal 
Pres, della Deputazione. 

Borghese (pres, della dep.) La sua sospensiva non 
tende a rimandare la questione alle calende greche ma 
solo a prender il tempo necessario per rendersi conto 
dello stato giuridico della questione stessa, 

Marnechi prende atto delle dichiarazioni del pres, 
della Deputazione, 

Si procedo alla nomina di un deputato effettivo pel 
triennio 1899.1902 in sostituzione dell'avv. Alfredo Ca 

i, dimissionario. 

Risulta eletto il cav, avv. Fabio Ludovisi 

Sì rimette al presidente la nomina dei Consigli si- 
strettuali per le liste dei giurati e dei Consigli circon- 
dariali di leva, 

Sono quindi elette le seguenti Commissioni: 

« Revisori del consuntivo 1899 » — Antici Mattei, 
Passerini, Scaramella-Manetti, Marucchi, Campanari. 

» Commissione amm, Asse Ecclesiastico » — Scotti 
Sili, De Filippi, Scarpellni. 

« Ospizio Margherita di Savoia » — Scelling 

£ Comitato forestale » — Grappelli, Petti, Gencelli 
Saivati, Lama, Garibaldi, ; 

La seduta è tolta a mezzanotte, 


—————_——_—_—____raxz 


CONSEIL D'ADHI TRATION : 


DELA 


Dette Publique Ottomane 


AVIS. 

Le Conseil informe les porteure de la Dette Pu- 
Dlique Ottomane que, conformément d Particle V, 

aragraphe 5, du 16cret Imperial dn 8120 Décem- 

bre ÎSS1, tont les conpons qui n'auront pas été 
encaissés dans le délai de six ans, è partir-du 
terme de leur &chéance, seront perimés. 

En consequence de ce qui précéde. lew conpons 
N. 21 de l’echéance 1/13 Mars 1894 qui n’auront 
Pas été encaissés jusqu'au 12 Mars 1900 resteront 
acquis è la Detto Publique Ottomane 

Constantinople, le 4 Decembre 1800, 
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Temperatnra di ierì. — Dall'Osservato» 
riv del Coliegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 140 — Minimo 2.0, 

Quirinale. — Ieri S, ML. il Re ricevette in 
udi-nza particolave il conte D+ Gubernatis che 
fu presidente del Congresso internazionale degli 
Orientalisti. 
psua Maestà nel gradire, come alto Patrono, 
l'omaggio dei 24 bollettini, pubblicati durante il 
Congresso che ne attestano il lavoro fecondo, mo- 
irò la son viva compiacenza per lo splendido e- 
sito, Si compiacque in modo particolare degli o- 
nori resi a Roma ed all'Italia dai Romeni ve- 
nuti al Congresso; ed infine, felicitò il prof. De 
Ginbernatis de.ie onoranze che gli si preparono 
i one del suo giubileo. 

ano — Ieri mattina alle 10 1]2 ha a 
Iuogo col solito cerimoniale il Concistoro 
‘o è segreto. 
Il Papa e sceso in portantina nella sala dei 
nti sacri, dove ha indossato il piviale e 
ito poi in sedia gestatoria, attra- 
la dacale ha fatto ingresso alla 


i leto; vi era- 
no inoltre i rappresentanti dell'Ordine di Malta, 
dell'aristeriazia romana e circa un migliaio di 
persone, in meggioranza stranieri. 

Sua Santità appariva un po'ac 


lato per fre- 
quenti colpi di tosse. 


polta. Vannutelli Vincenzo, Di Pietro, Gotti, Ja- 
cobini, Ferrata, Cretoni, Macchi, Steinhuber, se- 
gua, Vives y TTuto, Casali Del Drago, Casseîta e 
Mathicu, 
Do,o che l'avv. Filippo Pacelli ebbe fatto la se- 
coda perorazione perla beatiticazione del vener. 
Gabriele dell'Addolorata, sono stati introdotti i 
due nuov nali, Francica-Nava e Missia, ai 
nali è imposto il cappello. 

AI primo è stato assegnato il titolo di S.Gio- 
vanni e Paolo e al secondo quello di S. Ste- 
fano al Celio. 

Dopo il giuramento, tutti i membri de! S, Col- 
legio si cati nella Cappella Sistina per il 
canto del 7e Deum, intanto che il Papa depo- 
neva i sacri paramenti 

Sabito dopo il Concistoro prbblico ha avuto 
Inogo il Concistoro segreto, dove Îi l'apa ha pro- 
nunziato una breve allocuzione sull’ elezione e 
promulgazione del nuovo Patriarca di Cilicia de- 
gli Armeni. 

Quindi ha nominato cardinali a latere per l'aper- 
tura delle Porte Sante gli Fmi Oregli 
San Paolo, Sqtolli per San Giovanni în Lal 
rano e Vanuntelli Vincenzo per Nanta Maria 
Maggiore ; Vice-Canceiliere di santa Romana 
Chiesa il cardinale P’arocchi e Arcivescovo Su- 
burbicario di Albano il cardinale Agliardi 

Ha poi provveduto a li di Vescovi, 15 ita- 
liani e 15 sttanieri ed ha confermato 27 nomine 
già fatte per Brere 

Dopo nella sala del trono il Papa ha imposto 
ai nuovi vescovi Îl rocchetto. 

Il Concistoro segreto è terminato alle 2 pom 

— Dopo il Coneistoro segreto, il cardinale Pa- 
rocchi Da prestato giuramento come Vice-Can- 
celliere nelle mani del Pi 

Von bislietto di ie-i, il cardinale Jacobini è 
» nominato Vicario di Sua santi 
il coi ro îl Papa ha ricevuto nel 
cardinali Francica-Nav 
Misia, ai quali assegnò le seguenti Congrega- 
zion 

E.mo Francica. 
Cerimoniale. 

Emo Misia: Vescovi e Regolari, Riti, Indul- 
qenze e SS. Reliquie, Concistoriale, 

— E' naitito per il Belio il nuovo Nunzio 
monsignor B-Imente. 

— È' arrivato monsignor 
Oca, vescovo di N. [nigi Poto 

-' E' morto îl padre la 
predicatori, già procuratore gi 
è segretari: ll Con gi 

Consiglio provinciale — Questa s 

> provinciale terrà seduta pubblica per 
scussione Ì 


ava: Concilio, Studi, Indice, 


’o dine del giorno. 
atere Arto - Nella sna abita- 
senatore Artom sì tro- 
va malato «a due giorni 
Il bollettino medico reca: 
“ Arterosclerosi diffusa. Congestione cerebrale 
stato gravissimo. 
“ Dottori Afanasi è D'Ancona ,. 


Alle 24 di i la malattia accennava ad un 
migliorameno. 
Si sono recati a prender notl: l'illustre 
malato parecchi omini politici e varie notabili 
erali del genevate Rola 
li del generale s natore R 
ro Inozo ieri alle 14 parte 
ne dell’estinto in via Camp 
i senatori Garneri, 
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al ministro, 
Cambiano. Il mini 
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che avrà 
rale delle ga- 
agli esposito- 
ira, ha disposto 
t ti siano spel 

1 servizio dei pacchi postali. — Per 
il migliore ondame: del servizio dei prechi po- 
stali duraute le prossime feste di Natale e Capo 
dano, la Direzione dello poste raccomanda al pub- 
blico di tener co to detie segue iti avvertenze 

Occorre che i pacchi sino formati con solid 
ballaggi» e legati fort: te, sicchè resistano al- 
l'attrito durante il viaggio ed alle operazioni di 
carico e scarico, Je quali nella ressa del lavoro non 
sono sempre compiute con quei riguardi che: pur 
venzoro raccomandati a tutti gli agenti. 

Oltre all'indirizzo da applicarsi all'esterno di cia- 
scan pacco in modo ben aderente, affinchè non si 
stacchi tasto fa sarà proente ineludere 
rel paceo una copia dell stesso; così nel 
caso che si smarrisse quello est‘rno, potrà sempre 
riconseersi dove ed a chi il pacco debba essere 
recapitato. 

E' anche opportuvo che chi ba un numero rile 
vante di pacchi da spedire non aspetti a {.rlo ne- 
gli ult'rai giorni e prenia in tempo gli opportuni 
accordi col capo dell'ufficio dove intende 8 
li, pel più sollecito disbrigo delle operazioni relative. 

Beneficenza — Una recita di beneficorza 
avrà Mnogò domenica 17 alle 8 pom. nella Sala del- 
la Filodrammatica al palazzo Altemps a vantaggio 
dell'Istituto di Carità di S. Vincenzo de Paoli per 
i poveri e di altre opere della Parrocchia di San 
Giuvanni dei Fiorentini. Si rappresenteranno : Za 
donna e lo Seettico commedia în 3 atti di Ferrari, 
ed una brillantissimo farsa. Negli intermezzi si 
eseguirà scelta musica. 

Il Patronato € com) 
Beatrice Sacchetti e 
de De La Tour e Anna BI 
minia Puccinelli. 


to delle signore marche 
Serlupi, contesse Matil- 
eazi-Scali e signora Er- 


L'Unione militare. — Dio ci guardi dai- 
l’entrare nella spinosa questione delle Coopera- 
tive civili e militari, che è di com,etenza dei 
redattori di 1. e &. cl ossia di 1 e 2. pagi- 
na. I reporters della cronaca hanno, tranne Îl ca- 
poccia, il semplice incarico di constatare e rife- 
rire i fatti, lasciando il resto ai commentatori 
della umana commedia. 

Constatiamo dunque, poichè la verità è questa, 
che l'Unione militare a Roma è în continno pro- 
gresso ed in crescente attività di affari: al che 
forse contribuisce in parte la guerricciuola, an- 
che mal fatta, di una parte del commercio, che 

i converte nella più efficace delle recfames, ec- 
citando molta gente, che crede di trovare generi 
misliori a prezzi assai più bassi presso l'Unione 
militare mentre se gli articoli sono generalmente 
buoni, i prezzi, per vari di questi articoli, non 
militari, sono mantenuti a livello degli altri ne- 
gozi e qualcuno anche superiore. 

Ma lasciamo apprezzamenti e commenti per 
non cadere nella multa dell’inesorabile Editore 
e limitiamoci"a riferire. dacchè questo era lo sc» 
po, che l'Unione militare ha pubblicato un elegan- 
te catalogo, nel quale sfilano sotto l'occhio, il- 
lustrate da bellissimi disegni in zincotipo, tutte 
le specialità commerciali dell'azienda, dalle stof- 
fe agli abiti, dai mobili alle uniformi per auto- 
rità e corpi militari, strumenti musicali per ban- 
da, corredi per alpinisti, giuochi per la ginna- 
sti inglesi, fotografie, articoli di selleria e perfi» 
no i semi per fiori e per frutti. 

Noi ch siamo del mestiere. possiamo dive con 
piena coscienza che questo catalogo dell’Unione 
Militare, nel quale figurano altresi le fabbriche 
e le ditte prodattrici, da cui l'Unione si fornisce, 
è un bel lavoro, come compilazione e dal lato 
dell’arte, Pe:ciò notiamo a titolo di eloizio che 
il catalogo esce dall'Unione Coop. Editrice di 
Roma e che i disegni, in clichés della fotozinco- 

ditta Calzone e Villa, sono dovuti 
Terzi, Kienerk, Ferrari, Guastalla e 


— Teri il Bramino Roy Chat- 
tergi ha tevuta la prima selle sue lezioni su la fi- 
losofia indiana, trattando dei vari sistemi filosofici 
deli'India. 

Presentato dal prof. De Gubernati: 
tratto ha spiegate agli/ uditori, numero 
cui molti stranieri, talune parti del discorso, che a 
nditori non preparati avrebbero potuto riuscire di 
troppo difficile iutellizenza, il dotto giovane indiano 
— egli non lia ancora venticinque ann) — li 
lat» con somma efficacia e cos mirabite ch 
La spazio non ce lo consente oggi; ma nen man- 
chero»o di dare più ampie notizio dil sistema e 
della dottrina di cui il Roy Chattergj si è fatto a- 
postolo. 

Pl" Pariventi la stessa tirannide dello spazio non 
ci consente parlare a Inngo, come meriterebbe, del- 
la interessante proiusione che il prof, M. Angelo 
Vaccaro ha tenuta, ieri, al corso di Diritto e Pro- 
cedura pesale. L'aula VI era affllatissima di sta- 
deuti e di persone colte, desider.se di udire parl.re 
uno studioso sic liano delle origini e del fenomeno 
della mafia, e delie cause che Îo mantengono sino 
alle forme ultime che ha preso sotto î nostri occhi. 

E il professore Vaccaro lo ha esaminato nel 
sto complesso, dimostrando in ananto errore sie- 
20 coloro che consideraio la mafia nua associa» 
zione segreta; e mostrando quale debba essere l'o- 
pera civile e patriottica del Governo, se vuole li- 
derare ia nostra bella isola da tanto fl\gello, 

Ints:r tto spesso da approvazioni, in fine il prof, 
Vacc.ro è stato vivavente applaudito. 

Areadia — Domenica prossima alle 6 p. avrà 
Inogo la tornata solenne pei centenario di Ginsep- 
pe Parini già iscritto all'Accademia. 

Ii cardinale Lucido Ma, Parocehi leggerà îl di- 
scorso, Biglietto personale, pei soci la tessera. 

Ed on ecco l'elenco delle Conferenze della set- 
timana. 

Lusedì 18 - M. A. Bartolini. Commento della Di- 
vina Commedia (Inf. NIV), 

tedì 19 - Prof. cav. Ugo Fiandoli. Pittura e 
Musica. 
di 20 - P. V Vammutelli, Sull’Oriente 
21- Barone R. Kanzler. Archeologia 


- Prof. A. cav. Marino. Fisiologia 
mmaca Ìn all'Ig 
©, Anreli, sull'arte. 
— Sono state aperte le 
a di bambinaie presso la sala di 
erraccio. 
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che superano gli esami ottengono un attestato che 
e pel carattere alla 
fidncia delle fami 

I requi: a) L'età non 
inferiore 0) La sana 
costitazione fisica, essere ricono» 
sciuta di o dell' Istituto ; c) La licenza con- 
sezzita nelle senole elementari del Regno o la 
chiarazione di sottoporsi al esame da eui risulti che 
1° aluma possiede istruzione equivalente; d) Atte- 

ato di bm dotta rilasciato dal sindaco; 
) Fede criminale ; S) Stato di famiglia. 

Le alunne ammiesse si obbligano ad osservare 
l'orario e ad ottemperare ad ogni norma dell’ Isti- 
tuto, Durante îl corso riceveranno il nutrimento 

Istituto stes 

licenziate dall’ Istituto sono vivavente ricer- 


| cate dalle migliori famiglie. 


Le domande debbono essere indirizzate alla 

della Società “ Pro Infantia, , piazza Borgh 
51 vento — le Ile 18 il vento fortis- 
simo atterrava un comignolo sul tetto della fab- 
brica di saponi Leonetti, in via Sicilia 62. 1 vi- 
si recsrono sol'ecitamentefisnl posto. Nessuna 


ù Reni, Vescica, Fegato. Il Dr. 
Cav. Franchini ex direttore dell' ospedale M., ritor 
mato a Roma, riprende la cura deile malattie dei reni 
della resciva e dei to (dalle ore 11 alle 13 via 

57. Queste malattie sempre numer 
Le in modo sti 
ne. E' bene per- 


sono 4 nno a 
x l'incosta.za de 
un medico, che da molti si ocenpa 
n modo speciale di queste infermità riprenda le vi- 
site, come gli avni scorsi, a sollievo di tanti infe- 
lici, che trascurati, andrebbero incontro infallante- 
mente a dolores 


ordinario 


rica Ginecolozica via Gioberti 10 dallo 
Duper 
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Aggressione. — Il pensionato Lozzi Giovanni, 
di anni 48, da Como, ieri mattina si presentò a S. An- 
tonio con lieve contusione alla faccia. Dichiarò che l'al- 
ira nolte in via degli Arlisti era siato fermato da un 
individuo che tentava di strappazgli l'orologio. Non es- 
sendo potuto riuscire. nell'intento il malandrino info» 
riato gli aveva assestato un pugno alla faccia dandosi 
poi alla foga. 

ll Commissariato del Castro pretorio fa mdngini per 
accertare quanto vi sia di vero nelle asserzioni del Lozzi. 

L'omicidio a Cola di Rienzo. — Il 28 
novembre scorso in via Cola di Rienzo il cavallerizzo 
Monarea Carlo, di anni 25, da Sessa Aurunca, venne 
a questione con un individuo che dichiarò di non co- 
noscere e rimaneva ferito di coltello al basso venire, 
Ieri nell'ospedale di S. Giacomo ha cessato di vivere. 

Cavallo in faga. — In piarza Barberini un 
cavallo attaccato alla carrozza del signor De Gasperis, 
condotta dal cocchiere Cantalamessa Pietro, si diede 
alla fuga andando a dar dì cozzo contro il mure. 

Il Cautalamessa, balzato di cassetta, fu raccolto pri- 
vo di sensi e trasportato’ a San Giacomo avendo ripo- 
tato commozione cerebrale. Ne avrà per 25 giorni. 

Bambina morta abbruciata, — A Man 
ziana, nella tenuta « Cavaliere, » Ia bambina Giberna 
Lucia, di anni 6, riscaldandosi presso un braciere, ap- 
piccavasi il fuoco alle vesti. 

La poverina riportò tali ustioni che a S. Spirito do- 
vo fa ricoverata è morla ieri alle 11. 


Ladri. — N nogozio del gioielliere Gonfalonieri 
al Corso si presentò derì. l'altro un siguore per fare 
acquisto di gioielli. 

L'orefice presentò ma cassetta di gioielli che l'acq 
rente esaminò allentamente; acegliendone alcani è pat- 
tuendone il prezzo. Uscì quindi dicendo all'orefice che 
sarebbe ritornato per ritirarlî è pagarli. 

N Gonfalonieri l'atteso invano, ma venuto in sospet- 
to esnminé nuovamente la cassetta, ed allora si avvide 
che mancava una spilla con brillanti per un valore di 
lire 410. 

Datane pariecipazione all'autorità di P. S., questa, 
dopo altivissime ricerche, riusciva a rintracciare lo 
sconosciato, che si qualificò per Ro!andelli Pietro. Gli 
venne sequestrata la spilla rubata al Gonfalonicri oltre 
ad altri oggetti d'oro, come anelli e spili 
landelli aveva pare rubati all'orofice Cagli Umberto. Fu 
sequestrato un orologio con catena d'ora, un occhiale 
montato in oro, due bocchini con fascetta d'argento 
dorato, oggetti che si ritengono di provenienza furtiva. 
Si ha motivo di ritenere che il Rolandelli abbia decli» 
nato false generali 

Investimenti. — Verso le 23 e mezzo di ieri 
sera la vettura n, 2151 condotta da Mocchi Mario pas- 
sando in via Nazionale all'altezza della Banca Nazio- 
nale urtava contro il tram elettrico n. 281. 

N cavallo rimase ferito ed il veicolo riportò gravi 
avarie. 

Dentro vi si trovavano i negozianti Cecchi Riccardo 
e Giuli Basilio è quali razzolarono & terra insieme al 
Mocchi senza farsi alcun male, 

A S. Antonio. — Ricoverati : 

Il facchino Balestra Bruno di anni 49 Cesena, 
avera ieri sera soverchiamente bevuto. Nel piazzale e» 
sterno di porta Maggiore cadde e si fralturò le ossa 
nasali, 20 giorni di cura, 


TT 
Piccola Cronaca 
Monte di Pietà. 


Sabato, 16 dicembre 1899 - 2.* Custodia vende: 
Oggetti d' oro impegnati il di 16 maggio 1899 fino 
alla polizza 93000. 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 25 
maggio 1899 fino alla polizza 100040. 
Si pagano î resti dei pegni vendati nelle altre custodie 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle ore 14 di Venerdì 15 saranno 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi — Nemmeno le iro furiose di Giove 
poterono trattenere il pubblico che accorse iersera 
all'ultima del Mefistofele, E se il tempo fosse stato 
migliore e non avesse così costantemente impervor= 
sato, specie all'ora dello spettacolo, non si esagera 
nel dire che quasi, quasi il Costanzi diveniva insuî» 
ficiente, tale e tanto era il desiderio di risentire i 
due celebrati artisti, la Carelli ed il Caruso, nel 

10 di Boito. Per conseguenza il gran pub» 
di iersera non potè ameno difare feste straor= 
dinarie sia alla “ Margherita , insuperabile, che al 
tenore ideale, valorosissimo. ‘Anzi per la Carelli 
dopo l’atto della morte il pubblico le fece un'enta- 
iastica calorosa dimostrazione e la volle salutare 
sola alla ribalta un'infinità di volte; nè mancò il 
ero gentile: un'elegante corbeille di fiori fre- 
schi, attestato di affetto e di ammirazione di un'al- 
tra grande artista M.ma Ehrenstein, dell'Imperiale 
di Vienna, che trovasi di passaggio fra noi perre- 
carsi al San Carlo di Napoli dove canterà nel 
Tannhiuser. 
Stasera chiusura della stagione con l’Zris e na 
turalmente saluteremo come si conviene la Carelli 
ed il Caruso che ci lasciano subito, l'ano per la 
la di Milano © l'altro per Pietroburgo. 
Dopo il Costanzi resterà chiuso sino a giovedì 
prossimo per riaprirsi con il Lohengria, protagoni 
sta il nostro Vignas col quale ci rallegriamo p 
superbi successi riportati a Valencia, dove sia ap- 
puuto nel Lohengrin che nell'Aida ha suscitato en- 
tusiasmo da sbalordice, ed era naturale. 
Nazionale. — Sempre le 5 parti del mondor 
î finire più. 

rande richiesta questa sera 

1 provinciali a Parigî. Sabato spettacolo d’ onore 
dell'artista Dillo Lombardi con Amleto. 

Concerti, — Oggi, alle 16 112, replica nella 
chiesa dei 5 o oratorio di 
Don Lorenzo Perosi: La Resurrezione di Cristo, 

Fab", 


SR 
Spettacoli d'oggi. 
Srna — Pa de E 
Precniei n 
. — I provineiali a Parigi, vre 21 
ia è Varletés — Cafès Chantant, ore 21, 


Empire Ottoman 


fm vertu d’une décision prise 
dernitrement par la Sublime Por- 
te, les armes dont l'importation en 
Turquie est interdite, seront désor- 
mais confisquées si elles arrivent 
dans les douanes de l’Empire, sans 
que le Gouvernement impérial soit 


tenu d’en payer la contre-valeur 


aux destinataires. 
qoosscorsoo:1000000000000000000 
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VILLA 


da vendere in Grottaferrata, comodissima 
per casa religiosa. 
Per schiarimenti Via dell'Archetto N. 2. 


Ultime Notizie 


Ieri mattina i ministri si recarono al Quirina- 
le per la relazione e la firma dei decreti. 

Mancavano gli on. Mirri e San Giuliano. 

S, M. il Re sì trattenne a pesa con l'on. 
Presidente del Consiglio e col minintro degli af- 
fari esteri. 


I 
Ì 


I 
| 
Î 


| menti a favore dei commes 


Il Senato di ieri. 


Approvate, senza discussione, alcune leg- 

ine, discusse ìl bilancio della marina che 

liede occasione al ministro on. Bettolo di 
fare importanti dichiarazioni, pronunziando 
un notevole e brilliute discorso che riscos- 
se vivissime approvazioni dal Senato. 

i bilancio e le altre leggi furono anche 
approvati a scrutinio segreto. 

ggi seduta a ore 15. 


. La Camera di ieri. 

Seduta calma e lavoro proficu 

Dopo le consuete interrozazioni, ia Ca- 
mera approvò successivamente i capitoli del 
bilancio degli esteri e quelli del bilancio 
delle finanze, con poche osservazioni e rac- 
comandazioni di varii oratori, ai quali ri 
sposero i ministri ed i relatori rispettivi, 

Nell'intermezzo, senza discussione appro- 
vò il credito di 600.000 lire per l’ esercizio 
di Stato delle saline di Sardegna. 

Oggi due sedute, 


Il Primo aiutante del Re. 

Si conferma la notizia che il generale Lanza, 
attuale ambasciatore a Berlino, sia prescelto per 
la carica di Primo Aintante di campo generale 
di S. M. il Re. 

Il generale Lanza non lascierebbe subito l’am- 
basciata e frattanto funzionerebbe da Primo 
Aiut, gen. il gen.-Avogadro di Quinto. 

Giunta delle elezioni. 

Jeri si riuni sotto la presidenza dell'on. Finocchiaro- 
Aprile 

L'on. Pompilj riferì sulla elezione dell'on. Aprile nel 
collegio di Regalbuto. 

Dopo lunga discussione si approvò la proposta del 
relatore per la nomina di un Comitato inquirente, se- 
condo Ia deliberazione della Giunta della. precedente 
Sessione. 

Il Comitato si comporrà degli on. Basetti, Di Broglio 


e Cottafavi 
La Giunta del bilancio. 


La sotto-Giunta del bilancio dei Lavori Pub- 
blici © della Agricoltura ha approvato la rela 
zione dell'on. Giusespe Frascara sul bilancio 
delle Poste. 
Quindi ha nominato i relatori pei bilanci pre- 
ventivi del 1900-901 : 
pei Lavori Pubblici l'on. Danieli; 
per le Poste l'on. Frascara Giuseppe; 
per l'Agricoltura l'on. Vollaro De Lieto, a- 
vendo l'on Niccolini pregato la Giunta di eso- 
nerarlo. 
Per la ricchezza mobile. 


Ieri mattina, presieduta dall'on. Branca, si è 
riunita la Commissione per la ricchezza mobile 
ed ha approvato ta relazione dell'on. Di Broglio 
che sarà presentata oggi alla Camera. 

Revisione della tassa fabbricati 


La Commissione si è adunata e costituita e- 
leggendo presidente l'on. De Asarta e segretario 
l'on. Alfredo Baccelli. 

Si riunirà di nuovo dopo le ferie per esami- 
nare il disegno di legge. 

Per gli zucche 

La Commissione per la modificazione alla tas- 
sa di fabbricazione degli zuccheri approvò la re- 
lazione dell’ on. Wollemborg, che presentò poi 
alla Camera. 

La relazione accetta il progetto mini 


| con qualche modificazion + 


Finanze comunali. 
La Commissione per le finanze comunali si è 


| riunita ieri nominando presidente l'on. Chimirrì 


e segretario l'on. Coitafavi. 
Si discusse snl principio informatore della leg- 


| ge in senso favorevale, 


Circa al dazio sulle farine tutti i commissari 
si mostrarono favorevoli all’abolizione. 

Fu rimandata la discussione ad altra seduta. 

Per la marina. 

Teri si è riunita la Commissione p 
che esamina la proposta di leg:e 

n eri della re- 
gia mari 

Ha nominato presidente l'on. Pais, segretario 
Pon. Giuliani è relatore l'on. Ungaro. 

Per la mosca olearia. 

Teri si riunirono in una saîa di Montecitorio 
i deputati delle provincie toscane © discussero 
sui provvedimenti da chiedere al governo per il 
flagelio delia mosca olearia, Fu approvata una 
proposta dell'on. Orsini-Baroni di aderire, al mo- 
vimento iniziato dai deputati delle altre provin- 
cie e di affidare all'on. Biancheri la rappresen- 
tanza del gruppo toscano in seno alle altre Com- 
missioni all'uopo nominate. 

Gli atti della Conferenza sul disarmo. 

Nella prima quindicina del prossimo gennaio 
si pubblicheranzo, a cara del ministero degli e- 
steri, gli atti finali della Conferenza sul disar- 
mo, e cioè la Convenzione firmata o le relative 
dichiarazioni. 


Ministero Interno. 


Sono stati sciolti i Consigli comunali di Tre- 
dozio în provincia di Pirenze e nominato r. com- 
miss: Jacobacci Cornelio, e Chignolo Po in 
provincia di Pavia e nominato r. commissario il 
dott, Antonio Me:iggi. 


Ministero Finanze. 


Teri, la commissione censuaria centrale, presie- 
duta dal senatore Messedaglia, esaminò alcuni 
reclami avanzati per violazioni di legge e se- 
guiterà eggi i suoi lavori. 

Ministero Marina. 


Il “ Piemonte, è partito da Colombo, l' “ Urania, 
è giunta a Messina, la “ Staffetta ,, è partita da Por- 
la “Calabria , è giunta a Valparaiso. 


Numerosi testimoni, fra i quali liochefert, af 
fermano il repubblicanismo intransigente di Bal- 
lières e di Barillier che ritengono incipaci di a- 
ver ordito un complotto coi realisti. 

Sercizio spectale dell Pop. Rom.) 

Parigi, 14, oro 15 — Si crede che il proces- 

so per il complotto finirà ai primi di gennaio, 


AUSTRIA-UNGHERIA 
“Servizio speciale del Pop Rom.; 


Vienna, 14, ore 18. — La Neue Freie Presse 
annunzia che in un Consiglio di Ministri tena- 
tosi ie-i sera fa deciso di rimanere al posto com- 
tattendo energicamente l' ostruzionismo degli 
crechi, 


=== 
SVIZZERA 


Il nuovo Consiglio federale, 

Berna, 14 — L'Assemblea federale ha pro- 
cednto all'elezione dei componenti il potere ese- 
cativo. 

Sono stati rieletti i consiglieri federali attuali 
ad eccezione di Ruffy e Lachenal, che erano di- 
missionari e che sono stati sostitniti da iuchet 
del Cantone di Vaud, e da Comtesse, del Can- 


tone di Neuchtel. Hauser è stato eletto presi» 
dente della Confederazione per l'anuo 1900. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 14 dicembre 1899. 

Mercato attivo e resistente, Rendita fine corrente 
100,50 a 100.65 contanti 100.47 a 100,50, Rendita 
412 110. 

Banca d'Italia 905 — Commerciale 713 a 715 — 
Credito 615 — Generzle 85 — Banco Roma 122 a 
121 — Gas 748 — Acque 1135 — Condotte 286 a 

Molini 104 — Omuibns 395 a 402 — Me: 
Immobiliari 189 — Fondiario 510 — 
Ferriere 183 — Carburo 498 a 495 — Zuccheri 121 
a 120 — Concimi 123 a 122 — Fomi 150 a 146 
— Montecatini 29 — Valsacco 275, 
Cambi in ulteriore aumento. 
Francia 106.95 — Londra 27.09. 


È 172 a 100 85 — Gas 746 — Om- 
nibus 403 112 — Molini 105 — Condotte 290 a 209 118 
È Metallurgica 219 — Ferriere 186 — Credito 618. 


Cambio dazio doganale 15 dicembre L. 106.88 
Dall'I1 al 17 — fino a L. 100 — L, 106.10, 
= sa) 
BORSE ITALIANE — 14 dicembre 1899 
X, B.- I prosri sono a fiue mese, 


Geuova | Milano 


VALORI 


Torino | Firenze 


Rendita cont. 100 
Iù fine | 100 
Td. 4 1120j0 109 

Az, B. d'Italia | 505 - 

“ B Generale 

"n ferr. Medit. 
»n derit 
» di Torino. 
» B. Sconto. 2 -- 
" Tiberina. . 
» Sovvenz . 
# Nav. Gen. 
a Raf. Zoo. 

Ob. Fer, 3010 

Tà Merid. .. 

Pon. 8.d'italis 4 010 
ne dit e 

* S' Paolo. | »- 

CAMBI DELL'T 

Francia vista, 107 | 106 92 

Berlino id, . 132 1 131 9 

Lo din id | 2710 —- 

Londra a m.! 2710 


190 55 
200 60 
109 30 
906 — 


126 — 


LI' ESTERO, 
108 97 
131 9 


26 66 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Genova, 14. ore 21.30 (Borsino) — Rendita 
100.68 contanti 100.88 fine mese — Meridionali 730 
a 731 — Maditerronee 545.50 — Navigazione 575 
— Raffinerie 465 — Ratfinerie nuove 36! — Banca 
d'Italia 914 — Acciaierio 1580 — Carburo 500 — 
Banca commerciale 724 — Crelito 624 — Metalli 
220 — Ferriere 185 — Ecidania 95 — Miani 10 
Consolidati - Media uff. del Regno, - 13 dicembre 
lola | sens: codola 
100 45 518 98,45 518 
4 112 netto 109/58 43 108.45 34 
4 010 netto 10933 3 9833 a]t 
0I0 lordo SIA 


& 070 lordo 


i 


Parigi, 14, 15,15 | Apertura | Chiusura 


crAni 

Aurea Let 
spagnuola 
rossa UOVA + 


1.11666068—| 
portoghese . è» 


ungherese. | + è «| 
Egiziano 4 010... .| — 
Banca di Parigi, . 1100 
Banca Ottomana, . | — 
Credito Fondiario. . 
Azioni Suez «| 
Lotti Tu 2 
Fer. Meridio:. ital. 
ni(sull'Italia ...» . 
E\su Londra , . ... 
7jsn Madrid...) 
S'sall'Argentina 

iSercisio sveciale del op. 

(8) Parigi, 14, oe 16 — (Fonte ti 
Ricompre generalì 100, 9430 — 53 
— 2295 — 26,05 — 567 — 67,9 — 45/1 —90150 
— 150j1 — 1905 — 1145 — 22120 — 35110 — 40/20 
— 60710 — 8570 — 265 — 194 — 257 — 301 

— 118 — 620 — 620 — 603 


La gue 
(Servizio specialo del Pop. Row.) 

4, 14, 050 15 — Il Figaro ha da Lon- 
dra che la popolazione è decisa a dare al Go- 
verno i mezzi per prosegnire la guerra nel Pran- 
svani. 

Parigi, 14, ore 18,38. — Nei citeoli militari 
si trova inesplicabile la tattica dei generali in- 
glesi. 

Secondo notizie da Londra tutto va bene a 
Mafeking. 

Berna, 14, ore 16. — Il Consiglio federale, 
ofiiciato, decise di non mandare, come ne aveva 
l'intenzione, una missione militare al Transvaal 
per seguire la gueria a scopo d'istruzione. 

eee 


Guerra ad oltranza. 
{Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 14, ore 2137 — Telegrafano da 
Londra che Lord Salisbury tiene frequentissime 
conferenze cogli altri Ministri. A i 

Nella riunione annuale dell’Associazione Libe- 
rale di Birmingham fu approvata una risoluzio- 
ne per la guerra ad oltranza ed insieme un voto 
di biasimo pel modo seguito nelle trattative, che 
precedettero la guerra. _, 

L'assemblea, riservandosi di trattare delle re- 
sponsabilità per l'insuffîcieute preparazione, af- 
fermò unica base dover esser quella di tenere nel 
debito conto le popolazioni del Sud Africa e di 
concedere loro una giusta antonomia. 


Parigi, 14, ore 16 (fonte francese), Dopo de- 
buito debole chialiamo fermissimi sopra miglio» 
ri impressioni Londra. 


Londra, 1 


chlinsnra 


C, aedriso| 375 —i 
Riaust.n| 116 40) 101% 
Td. cara 98 75) — —{'talienn.| 93 — 
Ni 010.19 59 ‘3 È 
Lire ital. 


C.Londra] 


Vers, alla B. d' Ingh. st, 20,000 - Rit st. 


Trieste, 14, ore 24. — Borsa fiacca qui ed a 
Vienno. 


== 2) 
Berlino, 14, ferma 
cri 
Ital. cont. 9 

f. mese 95 

1 Merid! 
a edit 
0 
a deid 
7 Rome. 
“ Medit. 
HComm. 
Rublo. 

PESCO 


Dispacci d'urgenza del giornale 


tnrigi 14 dicembre ero 121 


Sconto ufficiale 


SAGGIO 


AllAlta Corte di Giustizia. 
Parigi, 14 — Si esentono parecchi testimoni 
i quali affermano che le somme ricevute dairea- 
Jisti avevano per solo scopo la fondazione di un 
giornale. 
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L’UCCELLINO DI PARADISO 


i L. FULLERTON 


Traduzione di E. €. T. 


XIX 


— ©he cosa volete dire Geltrude? Vostro pa- 
dre forse? 

— Vive, rispose, niente e accaduto a lui. 

— Mi spaventate Geltrude, in nome del cielo 
parlate! 

— L'ho lasciato per sempre ho sposato Man- 
rizio Relmond non per amore ma per dispe- 
razione. 

Rimase ferma, irrigidita e come un colpevole 
che aspetta la sna sentenza di morte, 

Il padre Lifford taceva, ma le vene della sua 
fronte pareva volessero scoppiargli nel capo gli 
occhi mandavano lampi. 

Volle alzarsi, non potè, ricadde sulla sedia e 
grosse goccie di sndore imperlavano il suo volto. 


83 L'uccellino di paradiso. 


— Ah povero padre mio! — esclamava il gio- 
vane - che nera ingratitudine per l'affetto di cui 
l'ha sempre circondata. 

Il prete tossì due volte udendo queste parole 
per rintuzzare quelle che sarebbero volute uscire 
dalla sua bocca malgrado il carattere sacro di 
cui era rivestito. 

Quando giunsero a Grange farono accolti dal 
conte con la calma abituale. 

Abbracciò il figlio, strinse la mano allo zio, 
consegnò a ciasenno gli oggetti lasciati a loro 
in testamento della povera morta. 

Il nome di Geltrude non fa mai pronunciato. 
Il ritratto di lei era stato tolto dal salotto, e il 
vecchio cantiniere se ne era impadronito. 

Un giorno lo fece vedere al padre Lifford, che 
gli disse con un sospiro : 

— Volete prestarmelo per qualche tempo? 

Il vecchio servitore glie lo portò nella stanza 
da dove egli usciva raramente perchè la sua sa- 
Inte cominciò a deperire appena tornato al ca- 
stelo. 

Edgardo andava a vederlo spesso, ma un pro- 


— Geltrade, gridò con voce ranca, avete abban- 
donata vostra madre? L'avete uccisa forse? 

— E' morta nelle mie braccia benedicendomi 
ho raccolto il suo ultimo respiro, il sno ultimo 
sguardo, il suo ultimo respiro, îl suo ultimo ba- 
cio. Non ho al mondo altro di prezioso che il ri- 
cordo di quell'ora suprema. 

“ Io sola sono stata con lei, a me sola è stata 
abbandonata, al solo mio amore alle mie lagrime 
che nessuno ha diviso con me. Quando la tomba 
si schiase su di lei, e che all'indomani de’ fane- 
rali mi si voleva costringere a sposare un nomo 
che non conescevo, e mi si disse che l'uomo che 
amavo era stato respinto, ho perduto il lume del- 
l'intelletto, ho perduto nella disperazione ogni 
coraggio e sono fuggita... faggita sola da quella 
casa dove era odiata, 

Senza asilo, senza appoggio, corsi dalla Red- 
mond; trovai Manrizio solo: mi ricevette e ac 
cettai l’aiuto che voleva darmi nella mia miseri; 
ed ora sono sua moglie, 

Odiatemi anche voi, padre Lifford, odiatemi an- 
che voi! gridò vedendo che si disponeva a la- 
seiarla. 

Una lotta terribila agitò il cuore del sacerdote 


fondo sentimento di tristezza si era impadronito 
del povero vecchio, e nulla valeva a rallegra lo. 

Dove era quella santa che aveva veduto sof 
frire tanto pazient mente ? 

Certo nel cielo, e questo pensiero lo consolava 
della sna assenza e gli faceva desiderare di rag- 
giungerla. 

E ja bella fanciulla così generosa, così altera, 
che cosa sarebbe diventata sotto il peso dei suoi 
dolori ? 

E quell'uomo che aveva teanto sulle ginocchia 
il figlio di sno fratello, traditore del proprio 
Dio che aveva abbandonato, uccisore della 
moglie a cui aveva avvelenato la vita, autore 
della sventura della fizlia che aveva lasciato in 
preda alla disperazione che cosa sarebbe diven- 
tato? 

Il vecchio raddoppiava le preghiere perchè il 
baratro in cni era caduta la sua famiglia non 
si convertisse in perdizione eterna. 

Spesso si recava in camera della nipote a pian- 
gere e sospirare. 

Ella gli mancava, e i suoi occhi la cercavano 


per tatto. 
La voce, il sorriso, le care follie, tutto ri- 


chiamava. continuamente e senza speranza. 


lotta che il carattere e l'orgoglio naturale ren- 
devano anche più viva. 

Dunque ella aveva. disonorato la famiglia, in- 
sozzato il nome de' padri suoi, oltraggiata la me- 
moria della santa sia madre, mancato di lealtà 
ve'so Mau izio sposandolo, mentre amava un al- 
tro, e però di tutto questo che colpa ne aveva la 
poverina, abbandonata da tutti? 

Egli era prima di tatto ministro di Dio, mi- 
nistro di pace e la mobiltà del blasone poco gli 
importava di fronte alla disperazione d'un'anima 
di cni anche la salute eterna era compromessa, 
perchè la lotta che doveva sostenere nella nuova 
Vita riusciva certo superiore alle sue fo ze. 

— Geltrude, figlia mia, vi pentito d'avere ab- 
bandonato vostro padre e di averlo oltraggiato? 

— No, padre Lifford, non posso. Mi è impos- 
sibile d'ingannarvi anche per ottenere uno de' 
vostri sguardi, una delle vostre buone parole, di 
cui il mio cuore è avido. Mi pento più di quel 
possa mai dire, d'avere sposato Mauriziv senza 
provare per Ini alcun sentimento all'infuori di 
quello della graditadine, e ancura molte volte 
stento a non essere ingrata. 

Avrebbe dovuto, mi pare, domandarmi se l’ a- 


Cadde malato fortemente, il dolore l’uccideva 
più che la vecchiaia. 

Fece chiamare il conte, e si trattenne lunga- 
mente con lui. Quando egli usci dalla stanza del- 
l'infermo, era sconvolto più di quando 
morta la moglie, più di quando apprese la noti- 
zia della fuga della figlia. 

Il vecchio prete mori e fu seppellito vicino al- 
la contessa. 

Lasciò il poco che aveva a Geltrude e le man- 
dò la sua benedizione. 

Il dolore che ella provò per quella morte fa 
immenso. 

Rimase lungamente coma inebitita, Poi il do- 
lore prese un’altra direzione. 

Parve che valesse a scuoterla dalla sua apatia, 
© fu vista, da’suoi, mettersi in impegno per at- 
tendere ai nuovi doveri con serenità, ma senza 
sorriso. 


XX, 
La primavera s'inoltrava a gran passi, e con 


questa la così detta season. 
Londra cominciava a rianimarsi neila luce ma- 


mavo. Haimè ho torto non dovrei parlare così di 

qual poveretto, Sono io la colpevole è vero. Per- 

donntemi, zio il dolore che vi dò, Quanto a mio 

padre sono io che devo perdonarlo, egli ha spez- 

zato il mio cuore, io non ho offeso che il sno or- 
goglio. 

Beltrade alzò gli occhi sul sacerdote e tremò 
per lo sguardo trnce che le dette e per l’aria se- 
Vera che assunse, — N 

Poi a poco a poco si addolci e con voce com- 
mossa disse: 4 

— Povera figlinola! Dio vuole condurvi a sè 


per la strada del dolore! 
i perdonate voi padre? 
fon si tratta di me Geltrude, povera figlino- 


la mia! Come zio di vostro padre, non oso dir- 
vi che vi perdonc. e perciò non posso fare av- 
vicinare a voi vostro fratello prima che ne 
abbia avuto il consenoo del padre. Ma come sn- 
cerdrte che posso fare se non aptirti le braccia 
stringerti al mio cuore, supplicando îl Dio della 
misericordia di spandere sn te tutte le benedizio- 


ni. La mia vita sta per finire e... E 
— 0 non mi lasciate zio, caro zio, non mila- 
sciate senza promettermi di rivedermi. 
— Per quanto è in me vele prometto Geltru- 
de. Se Iddio mi dà vita tornerò. Calmatevi e a- 


scoltatemi. Io tremo pensanio a voi, al vostro ay- 
venire. E' una croce molto grave quella che ave 
te scelto; la povertà dopo la ricchezza, l'umiltà 
dopo la grandezza e l'orgoglio, l'indifferenza do. 
po l'amore. Avete posto da voi stessa nna bar. 
riera che non si potrà mai varcare tra voi e.,, 

— PE Jni, padre mio, è lui che mi la abbin- 
donata. E questa è la causa della mia dispera 
zione, disperazione che mi ha indotto al passo 
che ho fatto. È 

Il padre Lifford capì che ella era stata ingan- 
nata, ma a che pro' rivelarle che Adriano pen- 
sava semure a lei? 

La benedì piangerdo, poi usci dalla stanza per 
andare da Edgardo che era rimasto solo, immerso 
nel dolore avendo veduto le vesti di lutto che 
portava la sorella e da quelle indovinata la di 
sgrazia che li aveva colpiti, 

La Redemond appena visto Geltrude con lo 
zio che si allontanavano, aveva creduto bene a 
scanso di spiegazioni, di ritirarsi nelle sue stanza, 

Quando zio e nipote farono soli gli palesò tut- 
to, e il giovane provò un tale risentimento con. 
tro la sorella, che lo zio dovette difenderla e 
scusare il suo operato, 


lata, e nella verdura scialba de'suoi parchi e 
de' suoi squares. 

Era una giornata tepida d'aprile tanto più pre- 
ziosa quanto più rara nella città delle nebbie. Il 
sole spingeva i suoi raggi pigramente traverso le 
strade lavate della pioggia ostinata dei giorni 
antecedenti, e Maurizio tornava dalla stazione, 
ove aveva accompagnato la madre e Maria, par- 
tite per Stoneshonsleigh. La salnte della signora 
Redmond richiedeva l’aria nativa; troppo aveva 
sofferto del clima di Londra e pei dolori ele am- 
bascio passate. 

Ora che Maurizio era ammogliato diventava 
inntile la presenza della madre di Maria in cit- 
ta. Geltrude, dopo la morte del padre Liford, si 
era data tacitamente alle enpazioni di famiglia, 
e mediante il talento di cui era dotata, non le 
riusci difficile di diventare nna brava massaia. 

Il lavoro d'ago, la cucina i minimi particolari 
di economia domestica, tutto fa esegaito da lei 
con scrupolosa esattezza, e giunse persino a da- 
re una certa agiatezza nel piccolo appartamento 
che ocenpava, e nella tavola che imbandiva per 
Maurizio. 

La dolcezza sua verso il marito non si smen- 


tiva mai; sottomessa ai anoi desideri non usciva 
che con lui, sempre semplicemente vestita nel se- 
vero lutto che non aveva intenzione di smettere 
più; ma splendida di bellezza e di grazia mal- 
grado il suo pallore 

La gente stupita le faceva largo al suo pas 
saggio. Non un solo de' snoi sguardi si posava 
sugli estranei e su ciò che la circondava, 

Si sarebbe detto che fosse stata dotata di una 

[insensibilità straordinaria, e che nulla la colpisse 
delle cose esteriori. 

Tornata in casa copiava la msnica per Mauri- 
zio e non sì fermava che quando questo le strap- 
pava di mano la penna per farla riposare. 

Ur giorno egli si mise al piano e cominciò a 
suonare quella melodia che aveva intitolata Ue- 
cellino del Paradiso. 

Nell'adirla ebbe un tremito in tutta la persona 
e Maurizio che se ne avvile smise di suonare, 

Poco dopo si avvicinò di nuovo al piano e co- 
minciò a cantare la Pazza di Toledo. Le contra- 
zionî del volto di Geltiude divennero atroci. 

Egli prese allora il cappello e faggi di casa 
per non vederla. 

(Continua) 
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